tatrice — pensai. MI 
accoglionza, che ne 
troppo presto rale 


quando Leph portò 
a sè la calza Gili 
i rinfreschi. 

pi che mi vente 

iccome pa- 

i rlinario, 
traqnillamen 

stasera la signo: 

co sorda, 


A Sience 


stra futura 


VEDI IN 


+x CENT.5 IN TUTTO IL REGNO x<-— 


Num. arretrato cent. 10 


La Spagna a Cuba 


A Barcellona, Cadice 6 Corogna sono state imbar- 
tate ieri le truppe di rinforzo per Cuba che porte 
tanno le fora” militari del maresciallo Martiner Cam: 
nos contro gli insorti a circa ottantamila no 
Questa cifra enorme è necessaria per reprimere l’in- 
mrrezione perchè il maressiallo vnol fare un colpo 
Iecisivo contro gli insorti e, come avviene nelle guer- 
rigliei vantaggi che hauno le bande per l'estensione 
del terreno, la conoecenza delio località e via dicendo, 
devono essere compensati dalla forza numerica di chi 
le combatte, 

Da fonte interessata gli insorti si fanno ascendere 

di eni 1°85 por cento sono negri 

nto dieciotto | 


tro la quale i di lui predecessori avevano lottato 
nutilmente per parecchi anni. L' quindi giustificata 
a speranza del Governo spagnnolo che Martinez 
$ riesca anche questa volta a ristabilire l'or- 
a Cuba, tanto 6 la graudo ma 
pop la è ostile all'insurrezione. 
to, le 
tano piuttostochè m 
Inzartezione aumenta gli oncri de 
le zucchoro ed il tabacco, i 
cipali dell 
car della concorrenza estera, 
erea un vivo malcontento. 
magiioranza della popol: 
ne dell'isola 
i mali ni 
bianchi ed i negri 


prodotti pri 
me nn tempo, a 
naturalmente 


la, non rendono più, 


di Cnbo sa | 


forza nomeriva dl 
polazione, | 


gli Stati L 
sù alla Spagn 


rrett 


bblica a- 

surrezion 
amichevolmente tra i die gi 
4 pagare ni dau 


s Vuba fa appianat 
verni e la Spagus si è obbligati 
un mil 


di Nuova York rae- 


ulti dei riservisti a } 
rtaro 0 persino i moti repub 
ica le diserzioni ed i tumulti 
id che prove 
mbarcoti 
quelli dall 
ta in L 
entusiasma il popolo come lo farebbi 
difestere la patria. 
non avvennero, d'alt 
rilevanti, da lasciar 
suo 4 Cuba sia impopolare in Spazna e 
al germo dell'insubordinazione 


redere che 


a în questi 
giorni la Regina Re famiglia reale a 
Vitoria, vssiu nel e 
I carlismo, alla rivista dello trappe dest 
dimivetra piuttosto che il pupol 
sto a sostenere tutti i sacrifici 
oparazione dell’ isgla dalla madre y 
Ha Cda tira dei separa 
Ù quando le risrse della 
tamouto esauri 


Lo si è detto t vi leto: ma,vi. 
coversa poi, si terna sempre da capo a ri 
discuterlò, appena una qualche diffi- 
coltà di ordin » 0 di ordine po- 
litico si affaccia sull’orizzonte del nostro 
prose, 

Sa la pubblica finanza impone econ 
nella spesa, ie domanda al bilan 
della guerra, che vealm 


la 

> ari conseguenza im- 

Hiata, diminui lche milione gli 
oneri della 


270. all'inte 


tri interna; 
» guarda, non per do- 
‘gli unovi sacrifizi di denaro, ma bensi 
ntarne la d 


in amendue i ca messo 
dattito la quistono dei nostri ordini 
soverchi a parere degli uni mingher 


uantinque in apparenza gran- 


d'Italia s 

ble ilitare, a piccoli 

5 Corpi di 

o, quan 

colo del- | 
hauno dato maggior sapore e 

portunità. 


manovra neg 
trimqua smentito di poi, 
on. E 
olore « 


La 


pare a 
noi che essa divaghi e nulla prometta di 
veramente utile. 

Dopo lungo a vivo battagliare, nel 1899, 
Governo e Parlamento ritennero che la spe- 
sa del bilancio della guerra dovesse essere 
consolidata nella somme di 246 milioni, la 
quale dicevasi indicere, da una parte, i? mi 
nimo del fabisogno sufficiente e necessario al 
presento omai dell'esercito nazione 
le, è non superare, dall'altra parte, la 

ialità fonnsi ria dello Stato, ua 
ennero i tristi giorni della finanza 0, 


{ Yuomo 


er essere pi esatti, si scoprirono i grossi 

isavanzi del bilancio, che la precedente 
amministrazione con abile arte era riuscita 
di nascondere al Parlamento ed al paese e 

li stanziamenti per l’esercito, malgrado la 

leliberazione del 1899, dovettero SONA 
nuovi tagli a fine di saldare le differenze. 

m diremo certamente che siasi fatto 
male a mettere a contributo anche i bilanci 
militari, onde concorressero all'opera, che era 
Îl porro unum necessarium del momento, della 
aurazione della pubblica finanza. Ma non 
siamo negare che, sotto l'aspetto milita- 
re, gli ultimi e arditi tagli siano stati dolo- 
rosi ed abbiano lasciato molti dubbiosi delle 
loro conseguenze sull istruzione dell'esercito 
e sulla sua compagine. 

Se l'ordinamento vigente, non poteva 
condo l'opinione autorevole dei Ricotti, dei 
Cosenz e dei Primerano — vivere rigoglioso 
con nn bilancio di 246 milioni, ognuno sente 

ma e stentata vita lo abbia ri 

bilancio di soli 230, 
diminuzione della torza sotto le 
i, che è sempre stata piccola in rapporto 
a quella che mantengono tuiti gli altrì oser- 
citi continentali, siamo andati tanto oltre, 
cho un altro passo sopra questa strada se- 
guerebbe fatalmente îl principio della rmna 
dell'esercito. Più b i scen- 
dero, senza esporre il oli di 


perare che presto 
i i le condizioni migliorate della 
pza consentano di rifare in senso invi 
ino percorso dopo il 1890, 
sta che, dati gli attuali 
i. 8) Jtanto nessuna maggio: 
bile nelle spese dell 
a cho cem sforzo dere 
per ripristinare al bilancio della gu 


un breve temp a parte dei credit 


essere f 


dimo: 
a per 1 
superior 
dello Stato ca quelle del bilancio € 
mico della yne, unica via pratica e me- 
vttenere maggiori econo- 
isoluta- 


nove i dodici Corpi 
oggi importa. 
‘ebbe radicale, lo sentiamo, 
iamente il solo efficace 
nero pericoloso. 
to in questi termini, 
i, cessa di essere sol- 
zialmente po- 
ione ne deve spettire al- 
Stato, non al finanziere e nep- 
puro al governo. 


Ora il pr 
» per 


L'introduzione del di recluta. 
mento e di ordinamento te ‘ale, senza 
toccare al numero dei Corpi d'armata, potrà 
fornire una economia di una diecina di mi- 
lioni, sebbene non a pronta cassa. 

\ Ma per radicale trasformazione, 
che ha p ani convinti, il paese nostro 
è mature ? 

L'unità della patria è dessa si saldamen- 
te cementata, si possa affrontare sen= 
za il timore di lose scosse, che ne ri- 
mettano in forse l'esistenza? 

La Fran da tre secoli costituita în na- 
ziono, non ha osato adottare l'ordinamento 
territoriale che 0 di secone 
da linea; dobbi essere noî 
più arditi dello Stato vi 

Eeco il dubbio, che l'uomo di Stato ano 
ra deve studi 

nento ad una misura di si 
grave portata, 

Por finire. Se alla riduzione dei qua 
i crede di potere e di dovere venire, vi si 
venga, nia vi si venga con risoluzione e 
prontezza: imperciocchè cotesto continuo di 
scutere della siabilità dei nostr i 
tari indebolisce moralmente l’esercito più 
che non lo farebbe materialmente la diminu- 
zione di due o tre Corpi d'armata, 

Se per ragioni di ordine politico, che sen- 
tiamo benissimo, non si ritiene opportuno 
di ricorrere a questo rimedio eroico, lo si 
metta da banda una volta per sempre e la 
si finisca con questo periodico rinnovarsi di 
ma stessa quistione. Ma non si inganni il 
paese con fargli credere possibili nuove eco- 

e nel bilancio della guerra — oramai 
così stremato, che diminuirlo ancora — lo 
stiamo — vorrebbe dire andare con leg- 
colpevole incontro a sicuri pericoli 

no ed all'estero. 


olitic 


(5) Londra, 
no: * Si dica che 
vi porti militari, 
baia di Yeiko, ne 


costruirà di 
ad Ominato e l’altro nella 
Arcipelago Lin-Kiu. ,, 


(5) Potsdam, 
Leopoldo ha parto 
cipe. 


— La principessa Federico 
nella scorsa notta, un prin- 


Berlino — La {odrische Zeitung ha da Dro- 
sla che la vedova di stambuloî, 
, andrà ad abitare per qu pa, 
città, sò da fanciulla sei anni in 
pensione 
(N) Londra, 37, ore li — Lord Layrington 
si propono di dowan4are al governo delle spie 
gaaioni sul trattato franco-chi 


V) Braxelles, 27. ore 1420 — Il vescovo 
di Gand ha indirizzato una Nota al sno clero.in 
ici del partito dell’abato 
putato nelle ultime elezioni e capo 

dei socialisti crist ani di Alost. 
Tl vescovo imputa loro di seminare la discordia 
fra i cattollci contrariamente ai consigli de! Papa: 


(N) Sofia, 27, ore Li,i0 — Il principe For 
dinando trovasi ora neila sua residenza estiva a 
Varna, dove presto sarà raggiunto dalla princi 
pessa Marta Luisa, dal piccolo principo Boris è 
forse dalla principessa Clementina. 

(N) Parigi, rice di 
Anstria-Ungheria ha fissato i suoi appartamenti 
ad Aix-les-Baios per il 1° settuubre. 


Londra. — È' stata pubblicata, conie doca- 
mento parlamentare, la convenzione che delimita 


del fiume Fiy,la grande arteria della Nuova Gui- 
nes, Essa assicura ogni libertà ni sudditi delle 
due potenze contraenti sul fine Fly. 


Ì quali la sottocomn 


TI Congresso della cooperazione universale 


L'alleanza cooperativa internazionale 


La costituzione di tale alleanza, scopo princi» 
pale della riunione del Congresso, ha formato 
oggetto della discussione nelle ultime due sedute. 

0 schema relativo, compilato da un apposito 
Comitato e presentato al Congresso, è stato ap- 
provato, con una leggiera modificazione al primo 
articolo, nella forma seguente: 


Art, 1. Viene cresta una Alleanza cooperativa in- 
ternazionale îra lo associazioni e 10 persone ora od 
in segnito aderenti all'opera cominciata dal fa Van 
sittart Neale e dai suoi smici per prommovero la 
cooperazione e la partecipazione nei profitti in tutte 
le loro forme. Le deliberazioni del primo Congresso 
cooperativo iuternazionale (Londra dal 19 al 25 a- 
gesto 1895) serrirauno come regole per la prepara» 
zione degli Statuti per l'Alleanza 0 por le sue ope- 

onî, 

Art. 2, L'Aileanza non sì ingerisco nè nella poli- 

n nè nella religione. 

3.Gli scopi della Alleanza sono così definiti 

a) far conoscere i cooperatori di ogni paese @ 

il lavoro ai cooperatori di tutti gli aitri paesi mer- 

cè i Congressi, le pubblicazioni letterario ed altri 

adotti 

otucidaro grazio alla discussione internazio» 

nale e alla corrispondenza la natara dei veri prin- 

cipii cooperativi, e stabilire relazioni commerciali 

fra i cooperatori dei diversi paesi perloro vantaggo 
reciproco, * 

Art, 4. L'Allennza aveà cura di agire, per quanto 

ssibile, per mezzo delle assosiazioni orgia: 

forenti paesi, 
centrale provvisorio, creato dalla ri 
ntennto in ufficio col 


I membri che mgono sono i sognenti: 
Conte Grey: si È. de Boyne (Frane 
Cavalieri (Italia), Cruger (G n), E. O. Cireon- 
\ Gray (Inghilterra), L 
(Italia), Micha (Belgio), N.0. 
Armeria), { 


oltà, fino al snccessivo Con 
iangere al sto numero nuovi membri, 

scelti fra le persone che appartengono ad associ 
ni (organis deronti all'alleanza o che a- 


6 — Il Comitato centrale eleggerà fra i pro- 

i saembri un ufficio mposto di un pre 
sidento, di un vice-presidente (che sarà pure t 
riere) o di un sogreta 

Questo uf i Londra, 

Art, 7 ato centrale preporerà 6 pre 
senterà al successivo Congresso iuternazionale un 
progetto completo di costituzione dell'Alleanza, in 
corporante gli scopi e i principii della Alleanza co- 

no definiti dalle risoluzioni votate e sopra 
o seguenti: 
L'Alleanza d 
che sarà ele 
nale © dipoi si 


TÀ avere un Comitato centrale 


volta a sorte e i 
vpcenti i 

4) In ogni paeso vi saranno una sezione 0 di- 
verse sezioni dell'Alleanza ed ogni sezione avrà un 
Consiglio di sezione. Tutti i corpi cooperativi e i 

ratori che avranno aderito alla Alleauza come 
individui entro ogni sezione saranno rappresentati 
nel Consiglio di sezione, 

) La costituzione determinerà le funzioni ri- 
spettive del Comitato centrale e dei Consigli di se- 
zione, la quota per le ssituserizioni e il diritto e la 
proporzione dei vo 

Art, 8, Fino al sticcessivo Congresso il Comitato 
centralo nominerà uno o più corrispondenti în cia» 
scun paese e potrà determinare le loro funzioni. 

Art, 9, Vi saranno Congressi dell'Alleanza ad in- 
tervalli di non più di tre anuî, come potrà determi- 
nare il Comitato centrale, Questi Congressi saranno 
tenuti (per quanto sarà possibile) in ciascuno dei 
paesi duvs esiste l' Alleanza diotro invito di detto 

n accettato dal Comitato centrale. 

Art. 10 — Le associazioni (orgunisatici;«} e00po- 
‘ rative 0 i singoli mombri di detta associazioni coo- 
| perativo che desiderino di ada l'Alleanza 0 di- 
chiarino di accettare i suoi pri possono essere 
ammessi come membri: 3) dal Comitato centrale fino 
| al successivo Congresso, b) dipoi nel ruolo determi» 

nato dalla costituzione, 

Art. 11 — Le sottescrizioni dell'Alleanza fino al 
suo successivo Congresso saranno di almeno 2 scel- 
lini per ogni individuo e di almeno una lira sterli- 
na per ogni associazione. 

Il signor I Greenwood, p ente del Comita- 

‘eva redatto il suddetto schema, propose 

i che îl Comitato stesso dovesse rimanere 

ica ancora per un anno, per lavorare di 
concerto col Comitato della Alleanza; che non si 
impiaatassero uueve agenzie per promuovere le 
relazioni commerciali, ma si chiedesse il loro ap- 
poggio a quelle già esistenti; che per poter c0- 
minciare il lavoro pratico si ottenesse prima dallo 
Società cooperative di predazione © di distribu- 
zione esistenti in ciascun puese una lista dello 
merci estere da esso usato 0 vendute, in modo 
da potere accertare quali di queste marci potes- 
sero ottenersi dalle Società cooperative 0 per 
mezzo di esse, 

a sednta terminò con una disenssione sulla 

agricola assai grave esistente in tutta Euro- 
pae coll'approvaozione di un ordine del gio 
sigliante alie classi agricols l'adozione d 
cooperativi come meazo pratico per 
mali per il prosente e per spianare la strada ad 
un avveniro migliore e più prospero. 


La riforma del Codice di commercio 


La sottocomuissione incaricata di studiare lo 
me occorrenti alla legislazione delle Sooieà 
commerciali ha dato conto della prima fase dei 
suoi lavori in una i osa rela» 
zione riassunti sioni preso nel corso 
delle venti tenne, 

Ricordiamo che questa sottocommissione è jre- 
| sieduta dal sen, Boccardo, e ne fanno parte gli 
on. Luzsatti e Danieli, i comm. Besso, Magaldi, 
il prof. Vivante, assistiti dal segretario cav. de 
2olini. 

La relazione (pag. 14-77) è opera del prof. VI 
vante, che raccogl ula le proposto della 

issione, ma il lavoro antorevolmente da 
questa compiuto più dita i 
ia 


opsste può essere Inogo a 
qualche riserva, ma riconisciamo che anche sen- 
za proporre radicali innova mo state ame 
piamento st È 
portantissimo questiori, come sono que! 
ve alla trascrizione dell'atto cesti 

tuto delle 
pilazione dei bilanci, alle assemblee s 
tituti di credito in relazione ai depositi iu 
conto corrente, alia rappresentanza dei possessori 
di obbligazioni sociali cd alle Società cooperati- 
È ve, strennamente difese dell'on. Luzzatti e salle 


jone La riservato ogni celi- Ì la cittadinanna, 


berazione pur accogliendo in massima un nuuvo 
tipo di Società a capitale variabile, già proposto dal 
Ministero di agricoltnra > commercio e segnalato 
dal ceto commerctale, 

Opportanamente fu tenuto conto dei voti espres- 
si dalle Corti giudiziarie e dalle Camere di com- 
mercio, riassumendo nell'allegato a questo volu- 
me, le osservazioni e le proposte da esse fatto in 
risposta ai quesiti concernenti lo società com- 
merciali, che facovano parte della proposta di 
studi per la revisione del Codice di commercio 
già diramata nel settembre 1891 dal guardasigilli, 
sen. L. Ferraris, 


ARTI PUERILI 


le del mattino, non tro- 
vando, forse, altri argomenti per attaccare 
l'on. Crispi, ha scoperto che esistono gravi 
dissensi tra lui ed alenni suoi colleghi del 
Sabino sulla questione del trattato italo- 
unis 


ebbero dichiarato for- 
malmente al Prosidente del Consiglio ch'essi 
non sono disposti a seguirlo nella via di 
urtanti comunicazioni al Bey peril tramite 
della Francia, e che intendono, invece far 
prevalere miti consigli e tali che concorra- 
no a rendere più facile la tutela dei nostri 
Interi 
Asserire una cosa simile valo quanto vo- 
lere far comprendere che l'on. Crispi abbia 


| manifestato l'intenzione di tenere verso la 


Fi Itezzoso e irritante 
Lfrovocare riuasi quella potenza da- 
Jaropa e da creare un nuovo cone 


‘adicale, mettendo le mani avan- 
Îretta a soggiungere che gli ufficiosi, 
probabilmente, smentiranno tale notizia, ma 
che essa è fondatissima (sic/) 
El! egrezio confratello, cotesti vostri so- 


presa anche 
nella credulità dei lettori più ingenni! Con 
artifizi simili si possono spacciare le noti- 
zie più strampalate e più assurde; ma chi 
le beve, poi? 

Quella recentissima, di cui ci ocenpiamo, 
la ranno forse certi corrispondenti di 
giornali francesi, i quali — alla loro volta 

faranno un dolce dovere di pubbli- 
carla e di ricamarci sopra tutte qnelle cor- 
bellerio alle quali siamo già da gran tem- 
po abituati. sla se è a questo intento che 
il foglio al quale alludiamo ha parlato, noi 
non abbiamo nulla a ridire, Eh! bisogna 
pur fare qualche cosa nell'interesse della 
stampa estera ostile all'Italia, anche a co- 
sto dì rubare il mestiere all'on, Dottor Na- 
poleone Colnianni, maestro nell'arte di de- 
uigrare il proprio paese agli occhi degli 
stranieri e di denigrarlo nella stessa loro 
lingua nazionale, 

Ma nessun italiano provveduto di senso 
comune prenderà sul serio la fiaba della 
pretesa attitudine assunta da alcuni mem- 
ri del Gabinetto di fronte all’on. Crispi. 
I più, anzi, ne rideranno cordialmente ri- 
cordando la famosa leggenda dell'on. Sarac- 
co, il quale — durante l'epoca che prece- 
dette le elezioni generali — si metteva in 
lotta, un giorno sì e l’altro no, col Presi- 
dente del Gabinetto e sempre minacciando 

di dimettersi. 

Noi non smentiremo, certo, la fiaba, in 
primo luogo perchè sarebbe sommamente ri- 
dicolo il farlo; in secondo luogo perchè igno= 
riamo le intenzioni del Capo del governo 
circa la questione del trattato italo-tunisi 
no. Ma siamo intimamente convinti che tali 
intenzioni sono affatto diverse, e, diremo me- 
glio, dismetralmente opposte a’ quelle che 
una puerile arte di partito vuole attribuirgli. 

Del resto il nostro confratello radicale ha 
un mezzo nelle sue mani per scuotere que- 
sta nostra convinzione e magari per distrug- 
gerla completamente, Poichè la notizia ch'es- 
so ha divulgato è fondetissima, la coroni 
pubblicando anche i nomi di quei tali mini- 
stri i quali hanno dichiarato di non voler 
seguire il loro Presidente sulla via di ur- 
tanti comunicazioni al Bey per il tramite della 
Francia... con quel che segne! 


Le grandi manovre 


Il contatto dei due Corpi d’armata, 

(8) Aquila, 27. — Una divisione del 2° Cor- 
po di armata, delle manovre, comandata dal ge- 
nerale Bava-Beccaris, si trova gi ve di 
stanza da Aqui] ori di porta Napoli. Nume 
rose pattuzlie di avanscoperta hanno oltrepas- 
sato Îa città, girandola esternamento per ricono» 
scese le posizioni del 1° Corpo d'armata, coman- 
dato dal tenente generale Corvetto. 

Questi. ocenpata già la stretta di Vigliano, 
manda avanguardie sullo alture di Preturo e 
Scoppitto, che difendono la stretta verso Aquila. 

(5) Aquila, 97, — Il 10° reggimento bersa- 
glieri, che fa parte delle truppo suppletive del 
5 Corpo d’armata, traversò, alle ora 10 Aquila, 
andando ad oceupare il Colle di Roio a Sad-0- 
vest della città. 

Lo seguono l'avanguardia della terza divisione 
@ poi l’intiera divisione stessa che oceupa Aquila, 
dove si stabilise il Comando del 2° Corpo di 
arnatà (Bava Beccaris) 6 della terza divisione 
(Bruti) dello stesso Corpo, 

(5) &emîla, 27. — Durante lo svolgorsi dei 
movimenti accennati avvenne qu piccolo 
scontro fra pattuglie di cavalleria verso la Ma- 
donna delle Grazi 

Le teappo su ndo Corpo d''ar- 
mata ocenpano il terreno che si estende fra A- 
quila è il Colle Roi 

La terza divisione è nccampata sotto Aquilae 

i suoi avamposti al Melino di Pela ed alla 
alitti, alle falde del Monte Pettino. 

La quarta divisione è ancora a Dazzano con lo 
due brigate d'artiglieria îra Da ed Aquila, 

Il primo Corpo d'armata mantiene le posizioni 
indicato ieri con gli avamposti ita il fiume Ater- 
no ed il torrente Roio. 


LA VISITA DEL RE. 
Da Milano ad Aquila. 


I, 27. — Tersera alle ore 23,30 è 


(© B 
r questa stazione il treno reale, diretto 


passito 
ad Aquila, 

Tì treno si è fermato setto minuti, ma S. M. 
ripusara. 

‘Si trovavano alla stazione. con molto pubblico, 
le autorità che furono ‘ricevato da un aiutanto 
di campo, il quale le ringraziò, assicurando che 
avrebbe espresso a S, M. i devoti.sentimenti del- 


(N) Terni, 27, ore 11,20 — Questa mattina, 
alle ore 6,05 era di passaggio per questa stasio- 
ne S. M. il Re che recasi in Aquila per assiste» 
re alle grandi manovre. 

La stazione era letteralmonie gremita di cità 
tadini. 

Il sottoprefetto, gli assessori comunali e molti 
consiglieri con altre autorità erano accorsi per 
fare omaggio a S. M. 

1 pompieri ed il corpo delle guardie manicipa- 
li in alta tenuta facevano il servizio d'onore. 

AU spprosimarsi del treno reale i concerie 
municipale intuonò la imarcia reale. Appena fer 
mata la vettura, segui un lungo battimano, 

Affacciatosi l’aiutanto di campo di servizio, te 
nente colonnello marchese Paolucci, disse ch 
S. ML. riposava, essendosi messo in letto a tards 
notte, promettendo d'informare $. ML. della spon: 
tanea è solenne dimostrazione, 

Il ff. di sindaco, cav. Bennati, assente il sin: 
daco, pregò l'aintante di campo di presentare gli 
omaggi della cittadinanza di Terni a delle anto- 
rità convenute, esprimendo il desiderio che S. M. 
al far ritorno sì compiacesse mostrarsi alla po- 
polazione e vedere coi propri occhi quanto que- 
sta Le sia affezionata e devota, 

Dopo 15 minuti di sosta il treno reale riparti- 
va per Rieti, niovamento festeggiato dalla nu- 
merosa popolazione plaudento © dal concerto, 

(N) Rieti, 27, ore 14,10 — Allo ore 7,40 è 
arrivato il treno reale, salutato dai concerti di 
Rieti, dl Contigliano e di Poggio Maiano ed ae- 
colto con entasiastiche ovazioni da una folla im- 
mensa. che occupava la stazione e le adiacenze, 

S. M. il Re si è presentato allo sportello della 
vettara a salutare la popolazione festante e scam- 
biò quindi saluti è parolo col senatore Potenzia- 
ni, col sottoprefetto Cossa, col sindaco Vecchia- 
tolti cogli cuvseroli Raccuini e Colajanal Fe 

rico. 

Erano presenti l'intero Consiglio comunale, i 
consiglieri provinciali Cartelli è Solidati, lo As 

vciazioni cittadino tutte. i rappresentanti degli 

fici è della senola, 
M. incaricò il Sindaco di esprimere ai citta» 
diui il suo vivo gradimento per la spontanea ed 
mosa accoglienza fattale 0 promise di fer 
marsi qui ai ritorno con S. M. la Regina, 

Il treno è ripari per Aquila alle ore 7,58 

fra entusiasticha ovazioni. 


In attesa. 

(5) Aquila, 27. — Il tompo è nuyoloso, La 
musica attraversa la città, rallegrandola, Grande 
Eos dappertatto per l'imminente venuta 

el Re, 

I palazzi sono imbandierati; le finestre sono 
addobbate; Inngo le piazze e le vie sono issati 
pennoni. Il Corso presenta uno splendido colpo 
d'occhio, Porta Castello è adorna di bandiere, di 
trofei © di archi di trionfo, 

Alle ore 9,30 si riuniscono le Associazioni e si 
avviano alla stazione per ricevere S, ML. il Re. 

Anche lo autorità e militari vi si recano 
in vettura col Muniekpio, 

La città è sempre più animata. 

S. ML giungerà in forma privata ed entrerà in 
città senza la scorta dei corazzier 

(8) Aquila, 27. — La staziono è splendida» 
mento addobbata per la venuta del Ro, Bellissf- 
mo è il salone di ricevimento. 

Alle ore 10, le associazioni si dispongono nel 
piazzale, che già è gremito di popolo, Vi sona 
trenta associazioni operaie della città e quaranta 
dei Comuni vieini. 

‘Sono già alla stazione per ricovero S. M. l'on. 

tro Mocenni coi generali D'Oncieu de la 
Batie, Pelicux, Primerano, Pedotti e Cerruti, 
molti altri ufficiali e gli addetti militari esteri. 

Vi sono pnre il senatore Cappelli, tutti i de- 
putati della provincia, il prefetto, il’ sindaco, il 
primo presidente ed il procuratore generale della 
Corta idi appello, la Deputazione ed il presidente 
del Consiglio provinciafe, il Consiglio comunale 
ed altro notabilità. 

L'arrivo, i 

(8) Aquila, 27. — Il treno reale entra nella 
stazione, alle ore 10,31. 

Le musiche suonano la Marcia reale, Si ppiae 
no calorose grida di: “ Viva il Re! Viva Ita 
lia! , accompagnate da fragorosi applausi. 

Ti ÎRo scendo dal vagone col generale Ponzio 
Vaglia e col conte Gianotti; rivolge alcune paro 
lo è stringe la mano all'on. ministro Mocenni, 
al prefetto, al sindaco, ai membri del Parlamen= 
to, ai generali, alle altre autorità edagli addetti 
militari allo missioni estere, 

Quindi il Re esce dalla stazione, e monta iù 
cartozza col sindaco fra entasiastici applausi el 
evviva, che continuano mentre la carrozza si in- 
cammina verso la città, seguita dalle autorità in 
altre carrozze. 

A Porta Castello il Re viene ricevato al suo 
no della Marcia reale dall rappresentanze delle 

i e da grande folla acclamante, 

Lungo il Corso, afollatissimo, sono gremita 
anche Îe finestre od i balconi, Si acclama di cone 
tinuo ed entusiasticamente il Re fino al palaszo 
delia prefettura. 

Quivi lo associazioni © grande folla fanno an- 
cora una imponente ovazione al Re, che st pre 
senta al balcone a ringraziare e si ritira fra 
nuovi è frenetlciapplausi è grida di “ Viva il Ret, 

$) Aquila, 97, — Il Re caprese la più viva 
soddisfazione per l'accoglienza ricevuta dalla po- 
polazione di Aquila. 7 n 

Questa sera alle ore 7 vi ba pranzo militare 
nel localo del quartiere generalo del Direty 
supertore dello manovre, Vi sono invitati il Sîn- 
daco, il Presidente della Deputazione provinciale 
e l'assessore cav. Mancini. 

Suonerà il concerto cittalino, 

La passoggiata © l'illuminazione. 
(8) Aquila, 7 — 8, IL il Ro èuscitoin car- 
rozza, accompagnato dal generalo Ponzio Vaglia, 
allo ore 18. 

La carrozza realo ha attraversato il Corso ed, 
uscendo por Porta Castello, si è recata agli ac: 

militari, rientrando in città alle 


S, 3 il Re fa continuamente acolamato duran 
tg tutto il perse srt 

Stasera, il passoggio per la città è Smimatissi- 
mo. La musica dol 1° granatieri suona.in piazza 
del Duomo, ripetutamente applaudita. 

1 palazzi sono 

Vi sono ricevimen 
diversi circoli. 


III Congresso di bacologia e sericoltura 

(8) Cuneo, 27 — Il terzo Congresso nazio 
nale di bacologia è sericoltura ha terminato og- 
gi i suoi lavori, acclamando, fra vivissimi ap- 
plausi, Milano a sede del quarto Congresso da 
tenersi nel 1897 dandogli possibilmente per qual. 
che sezione il carattere d’internazionale. 

S'inviarono affettuosi telegrammi al Sindacg 
di Varese salutando la città consorelia, sede det 
precedente Congresso cd al Siulaco di Milano 
comunicandogli la scelta pel nuovo Congresso in 
quel primario eentro italiano di produzione seri- 
ca, I tongressisti si sono separati alle grida di 
Viva l'Italia! Vivg il Rel Viva Cuneo! 

Stasera il municipio-dà, un ricevimento al Lay 


| t9220-comunale-in onore del'congressiati. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


Nostro servizio) 


Cronaca per telegrafo 


Ancona, 26 (p. c.) — Notiziè giunte da Fiume 
rifermano che da quell'autorità politica venne tratto 
tn arresto il cuoco di bordo del WiZlam, nativo di 
Venezia, sul quale pesano gravi sospetti di compli- 
vità nel fatto della dinamite trovata nella carboniera 
li quel vapore. 

Pare che si tratti di on complotto anarchico. 


Arezzo, 26 (p. c) — Nella villetta delle Con- 
serve, essesdo venuti a lite fra loro i due fratelli 
Chiaromanni, possidenti del luogo, per affari d'inte- 
resse, la madre s'interpose per pacificarli, ma venne 
investita in pieuo petto da un colpo di fucile epara» 
tale contro dal figlio maggiore e cadde al suolo fule 
ninata. 

Lo snaturato figlio, chîera fuggito di casa, renne 
arrestato dal brigadiere Sacchetti e messo a disposi- 
rione dell'autorità giudiziaria. 

Il grave fatto ha prodotto viva impressione nella 
aostra città, ove i due fratelli Chiaromanni godeva» 
so riputazione di persone oneste e di miti costumi. 

Padova, 46 (p. c) — A migliorare le co 

e della parte bnssa del distretto di Pio- 
ve, ed a restituire all'agricoltura una vasta superf- 
cie di terre incolte, furono iniziati fino dal 1871 
di e pratiche, sotto gli auspici dell'on. Romanin 
6 allora presidente di quel Co i 

lavori di bonitica riguarda 

cui rennero assuuti 6 per completarli occorrerebbe 
ora un' ultima somma di L. 500,000 che i Consorzi 
stessi chiederebbero al governo e pendono le tratta» 
tive per raggiungere l'intento che di tanto beneficio 
riescirebbe alla fertile plaga del Polesine. 

— Da domenica si trova gui al 
Grand Hotel Simplon, il generale Baratieri, che fu 
tosto cssequisto dalle mutorità locali e da una rap- 
presentanza della Società dei Reduci dalle patrie bat- 


Luino, 


Îl geuerale Baratieri si trattiene qui ancora qual- 
— Nella scorsa notte è morto, nel 
al Parlamen- 
che per la 
causa nazionale passò 10 anni in galera con Poerio, 
Spaventa e Settemb: 
legio di Cam- 
durante VIII Le 
destro. È 


fu segretario ce 
Castromedian 

assegnare L. 200 mensili sul 

egiati politici, ma il duca, dopo due 

quel sussi 

è belle arti, scrisse pregevoli me- 


accetta. 


Ma Terra di Otrant 


16 — Questa a, in uno 


rtoleinao, Lcucati Paolo per gelo- 
me feriva Giolitti Luigi contadino, Fu ar- 
restato, 


Firenze, 28 
mento del processo nete frodi, a carico del- 
l'ex-console di Germania Kuphus, con la di lui con- 
danna in contumacia a 4 anni di reclusione ed a 
4000 lire di multa. 


Pisa, 25. 


Ugolino). Dietro me ul- 
timamente comparsa nel Popolo Romano, che facil- 
mente nel prossimo autunno sarebbero venuti fra noi 
Îl Duca e la Ducheasa d'Aosta, il Ponte, unico gior- 
nale di Pisa, dedica oggi ua nobilissimo articolo di 


fondo alle LL, augurandosi di vederl 
fra noi, perché Îl popolo nostro buono, operos 
telligente, trarrebbi venuta degli augueti 
si una nuova occasione di manifestare alla Dinastia 
la sua devozione sincera, 
‘tti i Commni della nostra Provincia, seguen- 
pio di quello di Pisa, hando deliberato di 
artecipare alla commemorazione per il 20 settem- 
viando a Koma in rappresentanza ufficiale i 
rispettivi i prese sono 
state quello di Rosiguano Marittimo, di Calci e di 
Pontedera. 
Da Pisa interverranno pure numerosi sodalizi. 
Notiamo fra questi î Reduci dalle patrie batta» 
glie, il Circolo Mosarchico Universitario, il Circolo 
Savoia e la R. Università. 
tre associazioni prenderanno analoghe decisioni 
osti giorni. 
Festeggiameuti speciali sono statì stabiliti per la 
data patrivttica in tutta la provincia. 


Napoli, 27 — F' giuuta la fregata austriaca 
Iaida, 


Taranto, 26 (p.c.) — Il contrammiraglio Turi 
venne insignito dal Re di Grecia della commenda 
dell'ordine del Salvatore, per l'assistenza da Ini pre- 
stata alla squadra greca, duruute la sua perman 
nel nostro golfo. 
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BROÒONTE 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 


= 


In inverno, nondimeno ci si sentirebbe tristi 
anche nel più bel appartamento d'una città quando 
si è sola, Dico sola; Leah è certamente una buona 
ragazza; John e sua moglie sono anche brava 
gente, ma sono tate persone di servizio e non 
ai possono trattare da pari a pari, bisogna te- 
nerle a una certa distanza se non si vuole per- 
dere la propria autorità. L'inverno scorso, che è 
stato un duro inverno, se vi ricordate, e che 
quando non nevicava, pioveva jo tirava vento, 
nessuno, tranne il boscainolo e il postino, è ve- 
nuto al castello, dal mese di novembre al mese 
di febbraio; e davvero era divenuta triste re- 
stando una sera come l'altra sempre sola, Leah 
mi leggeva qualche volta, ma io credo che la 
povera ragazza preferisse di molto lavorare, tro- 
vava il compito troppo duro. 3 

Ju primavera e in estate le cose vanno megli 
it sole e le Innghe giornate portano un cambia- 
mento, poi al principio dell’antunno è giunta la 
aiccolà Adele Varens con la sua balia: una bam- 


Dottissi- | 


a ispettore dei 


carrozza dalla stazione di Paderno-Dugano, venne | Allora innanzi a un 
lanciata una grossa pietra che per poco non lo col- 


piva al viso. 


L'autorità è sulle traccie del colpevole del brutar 


le attentato. 


Incendio al Santuario di Ribordone. 


(8) Tvren, 27 — Al Santuario di Ribordone, 
nella scorsa notte, per lo scoppio di una lampada 
a petrolio s'incendiava il locale destinato a rico- 


vero dei pellegrini. 


‘Si lamentano otto morti e quattro feriti gra- 


‘vemente. 
Le autorità si sono recate sul luogo. 


IN SARDEGNA. 
. -— I carabinieri della stazione di 
un eopilitto coi malandrini, 


Lula non ebbero, i 
ma cogli Onauesi. 


I Comuni di Lula ed Onani furono da pochi anni 


auiti insieme, e perciò gli abitanti si trovano in con 
tinue questioni fra !oro, 


Teri è avvenuta una sommossa fra gli abitanti del- 
Ir due frazioni del Comune per affari concernenti la 


amministrazione comuuale. 

Tutervennero i carabinieri della stazione di Lula 
ed ebbero un con cogli Ona Nel conflitto 
rimase uccisu il carabiniere Decursu stefano. 

L'ex-segretario comunale Porca fu ferito. 

Venne arrestato il contadino onanese Contu Tom» 
maso, di suni 27, sospetto autore dell’ uccisione del 

Decureu. 
fu prontamente ristabilito. Si sono recati 
sul luogo il sottoprefetto di Nuoro ed un Ispettore 
stero, 


ArTI DEL GorerNo 
La Gazzetta Ufficiale del 27 c t4 
R. D. che stabilisce il ruolo i fanalisti, 
R. D. che fissa, a favore dei ricevitori del registro e 
bollo, un aggio sulle som 
manenza dei fi: miferi, 
prezzo delle marelte da ap 
medesimi, R. D. che 
dichiara aperto al dazio c 
te (Catania). K. D. che scioglie 
Carità di Oggebbi 
e 


Corri 


usa 2 


Non posso, per esempio, tacervi l'impressione 
hi nsto prodotta sonsilieri 
qualrano, în quel giorno 

ione, era in città. Non c'è scusa; non 


isso tacervi che tante restrizioni men- 
gesuiterie 
oto effetto, € 


festazione por ta col massimo 


\ i ta lettera: 
sli farà il suo dover 9a sarà r 
ta dal suo Municipio, t 
anto l ne dei celebri 31 e 31 è una 
votazio. fisal:? lo non pe di questo pa- 
rere sono persone competenti, le quali ritens 
la parità accantona l'attare, ma non lo 


Potrebbe, dunque, venire in mente a qualcuno 
di riproporre la questione al C è questo 
qualcuno fi e patriottica, 
poeziata sulla legge. 

Però, e qui concedetemi d'essere, come è mio 
costume, frane miei 
mici, quelli che so: i; 

no la secon si, coraggio e avant 
esiste minimamente il dubbio, lasciamo le cose 
così come sono, ciuè nel modo migliure pel Sin 
duco e pei suoi seguaci, dico seguaci perchè nean- 
che tutta la Giunta, come sapete, è con Ini 

Restando così le cose, che farà Îl Governo? 

Non ho certo la presunrione d'essere informato 
a puntin lasclandomi guidare da un po' di 
buo: edo dirvi în proposito alcane idee. 

È prima di tutto a quelli che vanno gridando: 
il Consiglio sarà sciolto, perchè c'è una cire,lar 
che cia di scioglimento quei Consigli e 
faranno come il nogtro — io wi permetto di di- 
re: quella circolare non esista, 

ii in prova sta il fatto che quei Consigli, ciie 
hen fatto come quello di Napoli, non sono stati 
sciolti. 

Messa da parte la circolare immaginaria, il Go- 
verno avrebbe sempre il diritto di sciue! 
Consiglio che nella stessa seduta mos 
cale € radicale, che per di più nella prima 
mostrasi sconnesso al segno che gli st 
sori votano contro il Sindaco ed alcani della mag 
gioranza passano alla mineranza, e tutto si giù 
stitica con reticenze, restrizioni mentali e cuse 


Però, sciogliendo ora il Consiglio, si darelbe 
ai clericali la corona del martirio, e in politica 
niente è tanto pericoloso che fare dei martiri. 
Invoce aspettiamo la maggioranza alla forma 

ne del bilancio, e siccome questa amministra 
zione è la contindazione della passata, di poco 
felice e poco sapiente memorfa, così c'è da gi 
rare che pel bilancio anche questa volta far 
quello che ha fatto pel passato... nou ne farà al- 
cuno, o ne farà uno che abbia Îe sole apparenze 
d'un bilancio, rimandando ai posteri il pagamen- 
to dei debiti. 


n LI ile fatto, con. la Came 

ra aperta, sì potrà rliere si; e 

rta "nale reticale alla condizione del 
une, rimedio che avrà bisogno dell'approva- 

zione del Parlamento. 

‘Allora il Governo non darà corone di martirio, 
ma patenti d'insufficienza. 

Queste idee me le ispira il senso comune: nulla 
di certo posso dirvi dell’azione governativa, per- 
chè solo domani il prefetto avrà un colloquio 
con l'on. presidente REI Consiglio, il quale, par- 
tendo domani sera per Roma, vuole essere infor- 
mato di questa commedia, che si svolge ormai da 
‘vun anno in palazzo S. Giacomo, 

Aspettiamo e vedremo se le mie previsioni riu- 
scirauno giaste. 


Altre notizie. 


L'on, Crispi partirà domani sera per Roma. 
Questi pochi giorni, che ha passato in completo 
riposo a Quisisana, hanno giovatomoltissimo alla 
sua salute. Ha lavorato il meno che ha potuto: 
cadono così tutte le voci corse pei giornali di 
studio di trattati politici o commerciali: nient’al- 
tro che affari di ordinaria amministrazione. 

— Oggi il conte d'Aquila, nipote di Ferdinan- 
do Il di Borbone, è andato al municipio per 
vere copia dell'atto di nascita d'un suo figlinolo, 
Luigi, ufficiale nell'esercito francese, nato a P: 
rigi nel 1878, e il cui atto di nascita fu traserit» 
{o nel 1893 anche nello stato civile di Napoli. 
Oggi stesso il conte d'Aquila ha domandato che 

esso nei registri napoletani l'atto di 

un altro suo figliuolo, 

ammiraglio Corsi © la sua signora 
sono partiti per Aquila ricevere le LL. MM. 
il Re e la Regina, che si recano colà di 
rassegna delle truppe, che han preso parte alle 
grandi manovre. 
E' stato di passaggio per la nostra cit 

proî. Ma iano, lo itore del si 
tubercolosi. Lo hann 


assana il p 
alcuni sold. 
provsiste, materiali di viagi 
getti di vestiario ed altro. 
= 


Bagni e Villeggiature 


gie prossisie a Roma sono in quest'anno piuttosto 
spopolate di villeggiauti, qui [a colonia baguante è nu 


It 
vele questo pi 
fa sul malvolere degli 1) 
essere convinto che difticilmente si trovi un soggioruo 
estivo più ridente di que ja debbo mettermi îv p 
retra i più iustaacabi raro la inesensubile 
nistrazione nmuicipalo si 
i favoritodalla natura una 
zioni di bagni e di 
do, giorni fa, si lesse s 
lamentava l'î 
simile nel quali 
ti, un coro mavime di approvaz 
ifica purtroppo che si sia sperat 


Tribuna uns corri» 


l'a - 


ti: ma quale miser 
i limitò n negare ia verid 
< Chi vaole persundersene, ven 
adacie! Luîatti, poichè la 


ries 


buna descrisse, fusse inferi.re 

Ni l'assoluta sup e della netteze 
za urbana è e n pressiona; è 
questo perchè Îl paese mano glianza, perchè 

sì ritiene libero di fare snl suolo pubblico ciò 
aggrada. 

Basta cho tre 0 quattro villengi ino 
riusiti in ‘gruppo, perchè i lamenti, le accuse, le d 
plorazioni sì seguano a inire più. Chi al 
sulla linea dei villini alerante sacramenterà il gior 
no per il sudiciume, la sera pel buio pesto del 
strada che li costeggia (e c'è pure un grande Al- 
bergo, su quella via !); chi dimora a ponente besten 
mierà come gli altri e di più per i due palmi di 
polvere în cui gli occorrè tuffarsi a mezea gamba 
per rincasare... È che dire della strada che conduce 
A Nettuno, passeggiata prediletta dei villeggianti? 
Appena in un villaggio di campagna sarebbe soppor= 
tabile la occupazione abusiva del suolo pubblico, che 
si riscontra sul principiare di quella passeggiata: 
omnibus, carri, ciabattini, falegnami, bestie legate 

gli alberi... nen vi manca nulla; e di conseguenza 
sguazzi d'acqua, rifiuti d'ogni sorta, sudicerie ribut- 
tanti allietano 1 passanti, È più oltre, marciapiodi 
scarracciati, nou ti, ingombri da vecchie frat- 
te che impediscono pureuco di camminarvi, E che 
dive delle discese a mare dalla detta strada priaci- 
pale? una peggiore dell'altra, una più abbandonata 
dell'altra. Quella poi che couduce alla fontana così 
detta dello speziale, în quest'anno è resa assoluta» 
mente impraticabile; e dire che è l'unico accesso al 
mare per coloro che abitano all'Albergo Milano! 

Ma basta; anguriamoci solo che il risveglio della 
opinione pubblica contro gli abusi che son venuto 
enumeraudo scuota l'inerzia lamentata. 

Non ci vogliono graudi mezzi, ma invece una 
grande dose di attività e nessun timure di urtare 
nelle suscettibilità paesano. 


X 


Rocca di Papa, 27 (4. C. M.) — In questa 
fiorente villeggiatura, in questo angolo di Svizzera 
romana, fu dato ieri un concerto di beneficenza che 
non poteva avere successo più lusinghiero. 

Promosso dal valente dottore Alessandro Melichini 
© organizzato în poche ore, mercè il concorso gen- 
tile di alcuni villeggiauti e del signor Giuseppe 
Biasi, ha potuto riunire tutti i più distinti cultori 
di musica che si trovano in questo ameno soggiorno. 

La siguorina Pertini, che nou ha esitato di ritor 
nare a Lella posta da Roma, la signorina maestra 
Pesoeuini e la uudiconne siguorina Gioconda Striglia 
violiniste, le signorine Ineue Striglia e sorelle De 


Rossì, la signora Baj e la signora maestra Bozzoni, 
i sigaori Aim Polni Slfevi del valente mie” 
stro cav. Enrico Ricci, i signori Vitali, De Rossi, @ 
l'infaticabile maestro Bustioi, tutti animati da un 
solo sentimento, hanno fatto & gara per assicurare a 
questa festa della carità un successo indimenticabile, 

La quattordicenne morina Lucina De Rossi com- 
pose per la circostanza e recitò alcuni versi elegan- 
tissimi con quella grazia che tanto la distingue, e 
raccolse essa medesima un nuovo obolo a favore del- 
L'opera pia. 

Sarebbe tmppo lungo l'enumerare tate le gentili 
signore e amabili signorine che facevano bella corona 
nella sala gentilmente concessa dal signor Lucatelli. 
Ricordo solo le fabiiglie Cavazzi, Spinetti, Cacchia- 
telli, Franceschetti, D'Antoni, Ranaldi, Giannattasio, 
Grandis, Gallarati, Calzone, Iacchia, Vitali, Pascucsi, 
Maruechi, Szoldatice, Viti, Oggero. Pellizzari, Riva, 
Galenzzi, Caterini, Schaeider, Piccoli, Russi, Gariglio, 
Cancani-Montani, Livoni, Blasi, Cabianca, e taute e 
tante altre. 

Un'altra festa di beneficenza, che promette un suo- 
cesso non meno brillante, anche per il concorso dei 
villeggianti dei vicini castelli, si sta organnizza: 
per domenica 1° settembre, nella villetta gentilmente 
concessa dai proprietari signori Botti. Per questa 
novella gara della carità, voti ed auguri. 


Per il Pubblico 


CALENDAR 
MERCOLEDT, 28 Agosto 1885 — S. A 
Leva il solo alle ore. b,81 ro. - 
Leva la luna alle ore 1,38 s.- T 


BOLLETTINO METEOIOOY 
2I agosto 1988 
Europe pressione bassa Nord e Nordovest, 749 Arcan- 
gelo 745 Ebridi. 
Malin 8 ore: Darometto p00o aumentato, piogge © ten 
PO" rotperatura diminuita. 
io cielo piovoso Sardeena, coperto Piemont 
altrove, venti freschi intoruo ponente ve 
sante Adriusico. 


— Temperatara ne 
Dalle ore 7 del 25 azosto alle 


[atua stin. 


Pietrobargo 
Aznbit 
Prae 
Vienna.‘ 


IROLOGICH 
doi Laboratori della Dir. dalla Sanità Pubbi, (Piazza VE) 
11 27 ngonto 1605. 
si peratura dllursa | mass 
2 metri LO sopra il suolo È osserratm n 070 1 
Tamp. del amoto oseertata |a 


da profondità di | 


FAMLGLI 


Nati è morti denunciati Il giorno 25 agosto 1808, 


Nati 4 compreso 1 nato morto 


Angela fa Antonto, Rome 
Filomena fu Luigi, Manzia 
ucci David fa Giuseppe, Firenz: 
si Angela fu Tommaso, Roma, 78, inbile 
ui Pietro fu Antonio, Oremi , ved. 
ini Meroed: fa Lorenzo, Roma, 17, nubile 
lerni Rosa fu Domenico, Magliano, 84. id. 
olianelli Benedetto fu Pietro, Roma, $3, vel. 
Mortani Emilia fu Silvestro, Ci 48, coniugi 
farchilli Carlo di Dowcaico, Ferenti ceti. 


ASTE, APPALTI E CONCORS 
Direzione delle costrusioni Napoli. - Fornitura di 
quia dc perni Sert rato Lo 0-1 
Direatone delle ctruzioni Venosta, - Fornitura 
qerazd, è cblevarello dl sero « Prosonte Lo 68000 = I 
12 setiotubra. 

Dicedtome delle contrazioni Mpeeta > Foritura 
bi ilo fa Presto Le 00-21 17 
lll'Goncorai ai posti di notaio noi comuni dj Borgo 8. Don- 

ti, Colorno. Fornovo Taro, Gole, & Bocondo 
Se Soragua (distretto di Pura), Bardolino (Verona) 


è Siena: - 
Appalti all'estero 


Serbia. — La Direzione delle forniture militari 

guo di Serbia, ha indetto pel giorno 18 set- 

p. v. un'asta pubblica per la fornitura di 6000 
recipienti di vetro per borraccie militari. 

Lo condizioni d'appalto ed il campione possono 
esaminarsi nella Cancelleria della Direzione suddetta 
in Belgrado, 

La cauzione da versarsi è per i sudditi stranieri 
del 20 010 dell'importo totale delle forniture, 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il Covent Garden si aprirà il 7 otto- 
bro ad un corso di opere wagneniane col Tannbaiser, 
Drammatica, — All “Arena del Sole , di Bo- 
logna ha ottenuto lieta necoglienza il nuovo dram- 
me în 5 atti, di Luigi Raspantini, I signori della 


dei cosiddetti Signori della notte, a cui incon. 
bera l'obbligo di vigilare alla carezza della Repub 
blica veneta. 

— La reprise del Mari a la campagne, di Bayard 
e Wailly è stata accolta con molto favore alla Co 
médie’ Francaise. 


— Uno scrittore austriaco, il signor V. Chiavacci," 


esercita da qualche tempo a Vienna ua mestiere cn- 
rioso: egli adatta per il pubblico di Vienna le pri« 
duzioni più in voga degli eutori tedeschi. Oramai 
qualsiasi produzione berlinese che sì rappresenti a 
Vienna diviene, grazie a lui, una produzione vien- 
nese. L'azione in luogo di svolgersi, per esempio, a 
Charlottenburg, sisvolgo a Woehring; i porsonasgi 
parlano il dialetto viennese e non più guello berii- 
nese. A questo nuovo metodo sono già stati assog. 
gettati: l'Onore, di Sudermann, altri lavori di Wil 
denbruck, ecc. E l'accorto riduttore raccoglie cu: 
larga messe di guadagoi. 
Viterbo, 27. cre 11,15 — Bellissimo me 

cesso la Forza del dertino, Acclamatizsima la di- 
stinta artista signora Ferrari. splendida Eleonora 
Applaudita in tutta l'opera ebbe nna vera ovar 

le due arie e il ductto col basso 

fu il bravissimo Grego 

ale Padre Guardiano il basso L ti 
sai e furono molto festeggiati il ter 

che La acuti splendidi e la brava 


e un ec 
Piacquer. 
nore Gambari 

signorina Brizi 
tra diretta dal m.° Guerra e i cor 


_L'Esposizione artistica di Venezia. 


($) Venezia, — La giuria per il conferi: 
mento dei premi dell'Esposizione internazionale 
von, stituita Cri cinque serittori di artecio? 
alius Lange di Copenaghen, il prof. Ri- 
chard Muther di Monaco di Benari; Velia i 
chael Rossetti di Londra, Robert De 
Parigi © il prof, Adolfo Venturi di R 
La giuria è convocata per il 3 settembre onda 
conferire nove premi per la complessiva somma di 
L. 12,000, 
11 decimo premio da mille lire sarà assegnato dai 
visitatori della mostra mediante votazicne che av 
luogo domenica, Innedì e martedì prossimi, 


Fernet-EBTANCA qs 1 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Bisgrazia suile Alpi 
(N) Parigi, 27, ore 11,30 — Da CI 
hanno i seguen 
a sulle Alpi. 
store Schuurdreler, arrivato il 18 corn 
ia Cournaz artiva il 17 per il M 


È ponix si 
particolari sulla catastrofi 


orre che la 
il sindaco di ( 
omitiva sol 
ispaccio della famiglia di una gi 
i mandate alla ricerca. 4 
el Dow Gordi 
ili che li misero s 
tracci: tigato tra le fenditure del 
mont si corpi orribilmente mutilati 
in foi jo alto 50 metri. 
I i doposforzi il 
deve siunser 


scivolare, pris:ro una falsa 
scivolamento vertiginoso di 200 metri 
a sparire nel precipizio. 
Tempeste in Spagra. 
(N) Madrid, 27, ore 11,30 — Le ultime teme 


peste hanno cazionati dan 
cia, a Saragozza e a Malaga. 


URONACA DI GOKA 
LE FESTE PEL XXV ANNIVERSARIO 


Il banchetto dei Sindaci. 

AI Municipio fervono i lavori per preparare 
degne accoglienze ai rappresentanti degli altri 
Comuni del Regno che converranno in Roma pel 
25° anniversario. 

Come è noto, il principe Ruspoli offrirà un bor 
chetto ai Sindaci e presidenti dei Consigli e de.l 
Depatazioni provinciali € alle altre autorità, 

banchetto si terrà nella grande sala del pa- 
lazzo Senatorio in Campidoglio, duve hanno luo 
go le sedute del Consislio comunale, e i cut ll 
Vori di restaaro sono stati ora appuato compiu 

La sala ner tale oceasione sarà addobbata so 
tuosamente* 

La pergamena 
per la medaglia commemorativa. 


Il prof. Bruschi ha eseguito per conto del lo 
mitato pei festeggiamenti il disegno dei diplomi 
n esnfbrirsi ai migliori esecutori della medaglia 
commemorativa. 

È' uno spleudido lavoro artistico di stile rò- 
mano, in chi primeggia la figura di Roma. 

' diplomi sono stati riprodotti dalla Litografia 
Virano, 

Comitato delle Associazioni romare. 

Il Comitato delle Associazioni romane per il 
convegno delle Associazioni italiane il 20 set- 
tembre 1695, ha stabilito la sua sede nei locali 
Li esidenze del Circolo Savoia, gentilmente con 
Siesi situati in piazza del Monte di Pietà 99-A, 
piano terreno. aa a 

l'aficio è aperto tutti i giorni, meno i festi- 
vi, dalle ore 6 alle ore 9 porn, © nei giorni fe 
Stivi delle ore 10 a mezzogiorno. — 

Venerdì 30, alle ore 9 pom., il Comitatosi riu 
nirà in seiuta plenaria per” discutere proposte 
Varie sulle accoglienze da farsi alle Associazioni 
che ranno in Roma. 


bina metto un po' di vita in una casa; e ora voi 
siete qui el io diverrò certo allegra. 

Il mio cuore si commosse realmente sentendo 
così parlare l'eccellente signora, e avvicinai la 
mia seggiola alla sua e le espressi il sincero de- 
siderio, che avevo, di essere per lei una compa- 
gna tanto piacevole quanto lei sperava. 

— Ma non voglio trattenervi più questa sera 
— chiese ella — è quasi meszanotte, voi avete 
viaggiato tutto il giorno e dovete essere certo 
stanca. Se vi siete bene riscaldata i piedi, vi con- 
durrò nella vostra stanza: vi ho preparata una 
stanza vicino alla mia; essa è molto piccina, ma 
ho pensato che vi ci troverete meglio che nelle 
grandi stanze snl davanti; i mobili certo vi sono 
migliori, ma esse sono così tristi e solitarie che 
io non ci dormirei. 

La ringraziai della scelta e, siccome ero dav- 
vero stanca del viaggio, mi mostrai molto desi- 
derosa di ritirarmi. 

Ella prese il candeliere e io la seguii fuori della 
stanza. 

Prima andò a vedere se la porta della sala era 
chiusa; tolta che ebbe la chiave dalla serratura si 
diresse verso le scale. 

Gli scalini e la balaustra erano di quercia; la fi- 


nestra era alta e con un inferriata, l'una e l'altra 
e lungo corridoio sul quale si aprivano le came- 
re, avevano più l'aspetto di chiesa che di villa. 
Un'aria umida e fredda come quella di una can- 
tina si respirava nella scala © nella galleria, ci si 
sentiva soli eabbandonati; e iofui contanta quando 
finalmente entrai nella mia stanza da letto ,e che 
la trovai piccina ma ammobiliata in stile moderno, 


Quando la signora Fairfax mi ebbe gentilmen- 
te augurato la buona notte, e che ebbi chiuso 
l'uscio, guardai intorno a me; presto l’impressio- 
ne che mi avevano prodotta quella immensa eala 
vuota, quella scura e spaziosa scala, e quel lun- 
go e freddo corridoio, fu cancellata dall’ aspetto 
più vivente della mia cameretta. 

Mi rammentai che dopo una giornata di fatica 
per il corpo e di ansietà per lo spirito, ero final- 
mente al sicuro, e col cuore pieno di gratitudine 
m' inginocchiai accanto al letto © resi grazie a 
chi erano dovute, chiedendo a Iddio di rendermi 
degna della bontà che mi dimostravano prima 
che l'avessi meritata. 

Come mi parve gaia la mia camera, quando il 
sole, brillando attraverso le tende turchine della 
finestra, mi fece scorgere le pareti coperte da 
carta a fiori e un tappeto steso sul pavimento | 

Non potei fare a mano di paragonare quella 
camera con l'altra di Lowood con le assi per ter- 
ra e i muri anneriti. 

Le cose esterne colpiscono vivamente ih gio- 
vent, 

Pensai che una lieta fase della vita stava per 
incominciare per me, nella quale vi sarebbero 
stati forse dolori, ma anche gioie; non posso dire 
che cosa sperassi, ma certo qualcosa di felice in 
un tempo se non prossimo, almeno lontano. 

Mi alzai e mi vestii cou cura; non: possedevo 
nulla di hello, ma aveva una grande tendenza 
per la polizia, 

Non ero nemiea dell'apparenza e neppure non- 
curante per l'impressione che produceva; al con- 


trario desideravo di piacere per quanto me lo 
permetteva la mia mancanza di bellezza. 

Qualche volta mi dispiaceva di non esser più 
graziosa; sentivo che era penoso di esser così 
piccina, così pallida, di avere i tratti così irre- 
golari è marcati. 

Perchè quel desiderio e quei rimpianti? 

Non me ne rendevo conto neppure io, eppure 
‘aveva una ragione logica e naturale. 

Però quando bbi lsciato bene i capelli e 
mi fui messa il vestito nero, che non aveva il 
merito di esser fatto bene e mi fui accomodata 
la sciarpa bianca parvemi di osser degna di pre- 
sentarmi alla signora Fairfax e alla mia nuova 
alunna, senza che ispirassi loro antipati: 

Traversai il lungo corridoio col pavimento co- 
perto di stuoie, scesi la lucente scala di quercia 
e giunsi nella sala, ove mi fermai a guardare i 
quadri che ornavano le pareti (uno rappresen 
tava un brutto vecchio con la corazza e un'altro 
una signora incipriata con un vezzo di perle), un 
lampadario di bronzo e un grande orologio in 
una custodia di quercia intagliata e che il tempo 
aveva resa nera come ebano. 

Tutto quello mi pareva imponente, ma biscgna 
ricordarsi che non era assuefatta al lusso, 

La perta a cristalli era aperta © no profittai 
per uscire. 

Era una bella mattinata d'autunno; il sole 
brillava senza nubi sui boschetti ingiallità e sui 
campi ancor verdi. 

Mi spinsi nel prato guardando la facciata della 
casa, la quale senza esser vasta era spaziosa, a- 
‘eva tre piani. 


Pareva piuttosto l'ubitazione di un posidentè 
di campagna, che la villa di un signore, però nella 
sua irregolarità aveva qualcosa di pittoresco. In 
distanza si vedevano alcune colline meno alte di 
quelle di Lowood e che non avevano come quelle 
l'aspetto di barriere che mi separassero dal mondo 
esterno, ma dolci e solitarie abbastanza per Ture 
di Thornfielà una specie di eromo, Sul versante 
di una di quelle colline, vi era un paesello © ‘% 
chiesa di esso era vicina alla villa e se no 6001" 
geva, su un monticello, Ia vecchia torre. 

To godeva di quello spettacolo calmo, dall'aria 
pura e guardando la casa pensando com'era gra 
de, per una sola donnina come la signorina Fair 
fax, quando questa comparve sulla porta. 

— Comel già fuori? — mi disse — Vedo che 
siete mattiniera. 

Mi accostai ed ella mi abbracciò e mi stese la 
mano, 

— Vi piace Thornfield? 

Le risposi che mi pisceva immensamente. 

— Sì — diss'ella — è un bel luogo, ma Pe 
derà molto se îl signor Rochester non si risol? 
ad abitarla o a farvi visite. più frequenti. Ha 
delle terre 6 le case grandi richiedono la pî® 
senza del proprietario, 

— Chi è il signor Rochester? 

— 11 padrone di Thornfield — mi rispose trai 
quillamente — Non sapevato-chi gi chiamava lo 
chester? 

— No, #-e%; non ho mai sentito parlare di Luk 


TI spunto in quarta DIOR 


‘Awicinandosi il 
ulementari, che non] 
regati di restitituil 
Album ed a mandi 
limostrazione, che 
xcirà senza dubbi 
's schede quanto 1 
1 81 corrente, e no 

Ecco il program 

19 Settembre — 
ma — Ricevimento 
rentazioni. 

20 Settembre — 
Porta Pia. (Le rapfi 
itrali sono pregat 

11 Settembr 
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ativa debbonsi 
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reppe Cassano di 1 
23 Settemb 
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ciò e mi stese l& 


a immensamente. 
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mi rispose trame 
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A :macstri elomentari itailani. 

Avvicinandosi il XX Settembre, gl'insegnanti 
adementari, che nom l'avessero ancora fatto, sono 
pregati di restitituire al Comitato le schede del- 
Pfitum ed a mandare la lettera di adesione alla 
limostrazione, che si sta organizzando eche riu- 
scirà senza dubbio imponente. Occorre che, tanto 
te schede quanto le adesioni, pervengano entro 
1 s1 corrente, e non più tardi. 

Ecco il programma della dimostrazione; 

19 Settembre — Convegno degl'inseguanti in Re- 
ma — Ricevimento alla stazione ferroviaria — Pre- 
rentazioni. 

20 Settembre — Dimostrazione alla Breccia di 
porta Pia. (Le rappresentanze delle Sociètà magi- 
itrali sono pregate di portar seco la bandiera). 

11 Settembre — Solenne inaugurazione del Co 

asso magistrale — Nomina dell'ufficio di presi- 
lenza. 

22 Settembre — Discussione del primo tem 

* Quali sprorvedimenti d'indole pedagogica e 
legislativa debbonsi adottare per rendere la scuola 
siviluente educatrice. , (Relatore il maestro Giu- 


iscuasione del secondo tema; 
iglioramento della senola e degl’insegnanti, 
regnatamente per ciò che riguarda la-scuola ed i 
maestri rurali. ,, (Relatore il maestro Gionchino Gre: 
gorini di Rocca di Papa). 
Banchetto a quota minima. 
Le conclusioni dei relatori sui due temi pro- 
A wezzo stampa, rese note 
prima dell'apertura del Congresso. 
corona che verrà deposta a pie' della 
vrativa alla Breccia di Porta 
, solennemente, sul- 


mento a Cavour e sul bu: 
pidoglio. 
Glin 
roviaria 
della € 


manti verranno accolti alla stazion 
0 vi di loro collechi 
All'arrivo verrà loro consegna 
mecum, contenente il p 
le indicazioni occor- 


ì site Commis 


ferroviari 
di parten e senz'altro il v 
ata e ritorno a prezzo ridotto, 

i durata dal 


ssentarsi 


il Comitato ha ot- 
Italiana una 


N Congresso 
erative italiane di lavoro. 
perativa di Koma, la Vi 
affini, la preso ir 
Cooper in 
principali del Congresso sarà 
zii per prevenire gli abusì di 
cate Società per opera degli 


risposero quasi tutte 


presentate 


Îa, perchè si ad: 
del Congresso, e inter 


a ne di seriver 
Antonio Maffi, a Milano, p Li 
Roma per dirigere il lav 


a recarsi ju 
> di organizzazione del 


sede in via S, Fran 


r domani sera 

uitti i rappresentanti le 

dio scopo di nominare la Commissione esecutiva, 

mperatura di ieri. — Dall'Osservato- 

iel Collegio Romano: Termometro centigrado 
29,7 — minimo: 17,7. 


i è cortituit 
) acòpo di far pratiche presso il Commne ver 
si provveda alla illuminaziane elettrica della 
Vopolo. 


abi 
dinanza. 
La più bella piazza di Roma resta infatti di 
sera completamente al buio. 
Nè credia 
gittimo de 
îro a grave £ 
Lì canapo eletirico_ giunge 
della via del Corso, Non si tratta quin: 
proiungarlo nella piazza, per poche centinaia di 
ri 
rincamente nessuno ha saputo spiegarsi per- 
Ù è illuminato il Corso 
l cavapo fino 
o che la p 
e sarebbe stata inu- 
a illuminazione costosa. 
e anche ciò fosse vero, che razioni 
il lieve 
o che ln 


tata pere ‘oloro che nel secolo della 

luce aman: 
IMiuminand 

polo si d 


elettrica la piazza del Po- 
po' di animazione all'intiere 
quartiere bbe quindi opera utile per una 
parte notevole della cittadinanza. 

Se l'Amministrazione municipale si decidesse a 
tale provvedimento — che raccoglierebbe l'una» 

consenso — i numerosi forestieri che con- 
verranno in Roma nell'occasione delle prossime 
feste potrebbero ammirare sotto i riflessi fanta» 
stici della luce elettrica l’opera splendidissima del 
Valadier. 

Da parte nostra ci auguriamo che cotesto fatto 
possa verificarsi, sicuri d’interpretare un desi- 
derio del pubblico. 

Il giardino di pinzza Cairoli. — Sono 
pochi ‘în Roma i ritrovi pubblici dove si possa 
godere dell'ombra specialmente nelle ore della 
canicola. 

] giardini. pubblici che fioriscono numero: 
tante altre città, da noi sono così poca cosa,sp 
cialmente nei vecchi quartieri che quei poci 
mi si debbono considerare una vera gratia di 
Dio, Ora si lamenta che rimangano chiusi in pa- 
recchie ore del giorno. 

Un assiduo scrive a tale proposito per invoca- 

maggiore larghezza pel giardino di piaz- 
oli, così comodo e frequentato dai bambi- 
ni dei dintorni. 

L'assiduo non ha torto. Se il monicipio potes- 
se provvedere — e crediamo che non sia cosa 
difticile — farebbe cosa utile. 

Le antichità preromane — In questi 
iorni nelle nuove sale del Palazzo dei Conser- 
vatori in Campidoglio si stann mando, a ca- 
‘a della Commissione archeologica municipale, le 

sllezioni di antichità preromane. 

Si tratta di collezioni importantissime dal pun- 

di vista artistico ed archeologico, che vennero 
ila Ince negli scavi eseguiti or son pochi anni 
Il'Esquilino e che costituirann un'altra grande 
attrattiva dei nostri Musei. 


Le nuove sale strano quanto prima aperte al 
pubbli 


ico. 

Giunta amministrativa — La Gianta am- 
‘ministrativa di Roma ha preso le seguenti delibera» 
zioni per Is tutela dei Comuni. 

Corneto Tarquinia — Approva la transazione col- 
la Società dei Boattieri inviando un voto di plauso 
all'operato del R, commissario conte Roascio. 

Onano — Appreva l'inversione del mutuo di lire 
10,000. 

Amaseno — Autorizza l'eccedenza sovrimposta 
‘ammortamento mutuo L. 30,000. 

Roma (Provincia) — Autor. svincolo cauzione pre- 
stata strada Appia. 

Castel Gandolfo — Approvala concessione d'area 
al sig. Agostino Costa. 

Ferentino — Approva il Regolamento polizia 
urbana. 

Ia. — Approva lavori senole maschi 

Monte Romano — Approva il mutuo di L. 8500 

Proceno — Approva trasformazione del mutuo di 

000. 

‘Amaseno — Respinge il ricorso Apponi Giovanni. 

Ceprano — Respinge Regolamento per la divisio- 
no delle tenute @ selve. 

Villa S. Stefano — Intima al Comune pagare en- 
tro dieci giorni stipendi al segretario comuuale. 

Per la tutela delle Opere pi 

Campagnano (Congr. di carità) — Respinge tran- 
sazione Gori Giovanni, 

Castelnuovo di Porto (Monte Frumentario) — Ap- 
prova la nomina esattore. 

Riofreddo (Congr. di carità) — Respinge la tran- 
suzione con Rocchi Cesare. 

La gara di nuoto. — Completo successo 
ebbe ieri la gara di nuoto promossa dalla Socie- 
tà romana di nuoto. 

Verso il mezzogiorno i campioni della Società 
si tuffavano nel fiume completamente vestiti nel- 
ln località detta Terra nera presso l'Albero Bello. 

a i corridori ve ne eranodi quelli vestiti da 
la veloc i, da sott'ulliciali, da scher= 
itori € perfito da. auioli ! 

Presero parte alla gara Cesare Gismani, An- 
gelo Mazzolani, Cassese, Molig iani, Alfredo Co- 
sta, Lole e Federico Macdon: Bi andissi, Ter 

vioretti, Alfredo De Prosperi, Cella Ginjamo 
e Giacomo Leoni. 

Sui ponti numerosi curiosi attendevano il pas- 
saggio dei valorosi nuotatori. 

Î nuotatori si spinsero fino all'isola di San Bar-, 
talomeo dove si adunarono a chiasseso ed alle 
gro banchetto. 

R parracchieri. — I 

zi di parrucchiere dei È 


tari e lavoranti 
Trevi, Colon» 
Campitelli, San- 


tAugelo sone invitati ad int riunione 


clie avrà lugo questa 
Collegiv in via Monserrat 


s Lega e per la costituzi 


di non marcare. 

pela. — Sabato 81 correne 
bre per la ricorrenza ili 
nuo luogo in Veroli pub 


sì terranno delle feste 

ratia una tombola di 

lir 
Finalmente in Palombara Sabina altri fes 
ut'Egidio con relativa. tombo 


Pr. 


quale cons 
1a diocesi. 


i Stati Uniti d'America, 
riceveva pure una deputazione della città 
vasenti, presieduta dal cardinale Serafino Van- 


putazione ringraziò il Pontefice di quanto 
i fare per la conservazione del 
collegio di Mondragone, 
Facevano parte della deputazione alcuni mem- 
tri deila Giunta municipale di Frascati. 
Coltetlate in via dell'Umiità. — Nella 
gutoria di libri di Marchionni Bart:lomeo in via 
Umiità n. 85 il facchino Ciserchio Euri 
quistione col direttore dello stabilimento Giuati Fn- 
tico d'anni 24 da Rema lo feriva con un compasso 
al petto e alla faccia. 
IÌ Civerchio gettato îl compasso si dava. poscia 
alla fusa. 
Il Giusti fu trasportato all'ospedale di S. Giaco- 
mio dove fu giudicato guaribile in 15 giorni. 
Grande spavento nelle ragazze del laboratorio. 
Ferimeuto a S. Giovanni. — Il carret- 
tiere delia nettezza urbana Spuriv Ciriaco di anni 
50 da Camerino per divergenze d'interesse nella scu- 
deria fuori porta S. Giovanni venne a litigio con 
un suo compaguo certo Ponei Luigi d'anui 58 r 
mano, Questi lo feriva alla faccia con un colpo di 
culteli 
All'ospedale fa giudicato guaribile in 10 giorni, 


La rissa in via Salaria. — N teria 


in via Saleria n. 6 per frivoli motivi s'impegnò una | 


rissa fra l'usto Prospari Aristide d'anni 36 c il fi- 
glivoci Attilio d'anni 16 ambedue romani. 

Dalle parole passati si fatti si ferirono recipro» 
camente. 

le guardie i rissanti furono divisi ed i fe- 
ritî condotti all'ospedale di S. Antonio. 

Le ferite di entrambi vennero giudicate guaribili 
in 10 giorni. Si 

Giuoco e coltello, — Il fornaio Onori fi 
seppe d'anni 34 da Campitelli (Umbria) abitante in 
piazza Santa Croce 23 al Viale Manzoni per diver- 
geuze nel giuoco delle bocce si azzuffò cm un suo 
Compagno. Questi gli assestò una coltellata alla mama» 
mella sinistra. 

settimana di cura. 

amanti, — Verto Silveri Vincenzo di an 
ni 25 da Olevano abitante in Via S. Teodoro n. 10 
mentre lavorava in nna sartoria in Via Cremona, 30 
fu chiamato fuori del negozio dalla sua amnte Masi 
Emilia. 

Questa appena s'incontrò con Ini gli saltò addosso 
assestandogli un colpo di coltello alla testa che for- 
tanatamente non gli produsse gran male, 

Pare che la Masi siusi voluta vendicare del Sil- 
veri per essere stata abbandonata da lui. 

Busse a S. Cosimato. — A causa d'inte- 
ressi iu piazza S, Cosimato sorge questioae tra la 
calzonaia Ripa Anna d'anni 44 da Roma e certo 
Celi Tito, Quest'ultimo assestava alla calzongia un 
solenne pugno alla faccia che le produsse contusio» 
ni guaribili in 12 giorni. 

Accorse le guardie accompagnarono la Ripa alla 

nsolazione. 

Qitraggi — Ti macellaio Persica Giovanni, d'an- 
ni 35 da Roma abitante în via Pisciuula N. 49, al 
mattatoio oltrazgiava nell'esercizio delle sue fun- 
ziqui il dott, Cavezza Girolamo medico veterinario. 
1 Persica fa deferito all'autorità giudiziazia. 

Carne equina — In una fabbrica sospesa al 
viale Milvio dalle guardie municipali furono seque- 
Strati circa 38 chilogrammi di carne equina che era 
stata m 

‘Arresti — Per furto di un chilogramma di 

del fornaio Longhi Virginio in via 
o arrestati Mandineoli Autonio, d'an- 


Magliano dei Marsi. 

Lndri in S. Pantaleo — Ieri ricorrendo la 
festa di San Giuseppe Calasanzio, la chiesa di 3, Pans 
tuluo ora affollata di devoti. Fra questi eravi l'ar- 
geutiere Silvestri Michele, d'anni 56 romano. Egli 
5 avvide che un individuo aveva destramente bor- 
seggiato del portafogli un signore rimasto scono- 
sciuto. Mentro il Silvestri allontanavasi dalla chiesa, 
fn altro individuo però tentava di alleggerirlo del 
l'orologio, Il Silvestri se ne accorse: gettò l'allarme 
ed il ladro si deva alla fuga. 

L'argeatiere non si diede per viato, rineorso i due 


ra in via della 


venuto a | 


Borseggi — In ria ib Aquiro da ignoti bor- 
sainoli fa destrameste «torubato del portafogli Du- 
four Francesco, abitante to via Frattina 59, piano 
terzo, Il portafogli conteneva L. 45. 

— Ia guardia monicipalo Nori arrestara sul 
Como, Pistolesi Ettore, d'anni 29 romano, perchè 
avere homeggiato del portafogli la signora Cerafo- 

li Giuli 
Silisgrazio al Palazzo di Giustizia. 
— Gli operai Fazi Sebastiano, d'anni 38, da Matel- 
lica, e Carosa Giuseppe, d'anni 27, da Lugo, mentre 
lavoravano al Palazzo di Giustizia furono colpiti da 
un pezzo di mattone caduto dall'alto. Ne avranno per 
10 giorni. 

Attenti alle armi. — Alle 10 di jersera, 
nella propria abitazione, in via D' Azeglio, N. 40, 
int. 13, il tenente d'artiglieria, del 13,0 reggimento, 
Giampietro Emilio, d'anni 26, da Napoli, nel maneg= 
giare una rivoltella d'ordinanza, ne esplose inarver- 
fitamente ur colpo. Fortunatamente non si produsse 
alcun mali 

Investimento. — In via Alessandrina, un 
carretto investiva il bambino Maurizi Mario, d'anni 6, 
da Roma, producendogli una contusione al piede de- 
tro, Il padre, Mario, lo accompagnava alla Consola- 
zione, dove fu giudicato guaribile in 10 giorni. 

Alla Consolazione — In piseza Zabaglia, 
fuori porta S. Paolo, domenica scorsa, dopo il ban- 
chetto per solennizzare la vittoria di De Felice, il 
frattivendolo De Meis Nicola d'auni 27, romano, fa 
aggredito da uno sconosciuto che gli diede una col- 
tellata alla coacia sinistra. 

Teri il De Meis si foce medicare all'ospedale della 
Consolazione, dove fu giudicato guaribile in 7 giori 

— Tombia Mario d'anni 60, da Fauo, industrian- 
te, in via Argentina fu preso da capogiro e cadde, 

‘Fu accompagnato dalla guardia municipale Di 
Pippo Vincenzo alla Consolazione per una ferita che 
aveva riportato alla testa. 

Il vignarolo Comandueci Vincenzo, abitante 
fuori porta Porteso, via Magliana 12, al ponte di 
Monte Verde cadde dal carretto ferendosi con la pipa 
che avera în bocca. 

A S. Antonio — Il bambino Diana Vincenzo 
d'anni 11, nel cortile di casa in via dei Volsci 15, 
scherzando con altri ragazzi con la stanga di un 
carrettino, si fori alla testa. 

avrà per 6 giorni. 

Al garzone caffettiere Verna Rernardo d'anni 
46, da Castelnuovo Canavese (Torino), nel caffé 
lenzi, in via Vareso, gli scoppiò una bottiglia di 
gazosa mentre la sturava, Il malcapitato rimase fe- 
rito alla mano destra. 

Duo settimane di cura. 

Ascensori Falconi (Vedi in quarta pa 


Piccola Cronaca di Roma 


pinzza Colonna, — Ecco il programma 
che verrà eseguito questa sera dalle ore20 112alle 22 112 
i Colonna dalla banda comunale: 
Polacca. 
Cleopatra - Ouverture, 
— 1 barbiere di Siviglia - Temporale, 
a denna del lago 
n e coro dei Bardi 
Massenet, — Uid - Fantasia. 
\{ sckowski - Due Daage spagnole. Rubiusteit - 


a, direttore del dispensa 
fano, da Itazioni 
i giorni, in via Aracoeli, N, 58, dalle 
lie 9 ant., e 4 a 5 1]2m. 


TEATRI DI RO 


FENPIN4 — Finalmente — n que 
izia è certa — il Comine ha trovato il 

s gentina îl tant 
L'impresario s 
tacolo la sempre bella Aida. 

Le rappresentazioni sarnono dieci a cominciare dal 
15 settembre, Della compagnia fanno parte artisti 
en cui Giuseppina Pasqua, Dando lu noti- 
zia ci ralleeriamo col Municipi molti con- 
correnti ha mostrato di avere la mano felice appog- 
giandosi ad una Impresa che ha per sè solide 
zio di onestà, di capacità e di esperieuza, E 
amico Graziosi, all'opera! Noi siamo qui ad app 
dirvi. 

SPERISTERIO 
due partite cri seguenti giuocatori 

Prima partita — rossi: Travaglini, Dira 
glierani - turchini: Franceschini, Bessi, Paolucci, 

Soconda partita — rossi: Dirinî. Nardini, Gianni 
- turchini : Franceschini, Bessi, ! aolusvi 


Circo Reato — Compagnia equesti 
NArriuterto Sulltatiamo, — Gino: 
Rios sparita Villa Morchose, - Il biglietto del Panor® 

ua dà libero ingrosso ulla Villa dal cancello di P. del Popolo. 


ore 21 6 
‘al pallone -17 


AFFITTASI IN VIA ARENULA N, 9° 
AMMBZZATO, Geatttno suine nn 
| padarii, comodo per uss stireria, ulticio notarile, sa- 


fone per Circolo, Per trattative rivolgersi Via Aro- 
nula N, 41, 


A. RR. il Duca e la Duchessa d' 

sono partiti, ieri mattina da Milano per Stresa, 
ossequiati alla stazione dal Prefetto, Le LU. AA, 
RR, giuusero a Stresa alle ore Il e furono ac- 
colte festosamente. 

Dopo aver fattò visita ai Duchi di Genova i 
Duchi d'Aosta ripartirono da Stresa alle ore 17. 

E' imminente un largo movimento nel perso 
nale diplomatico. caga 
Dumani è atteso in Komu l'on. Ministro Boselli. 


L'on. Crispi a Castellammare. 
(8) Castellammare di Stabia, 27 — I 


Presidente del Uonaiglio, on. Crispi, è partito per 
Napoli e ltoma. ù 

Ji Sindaco colla Giunta, parecchi Deputati, gli 
uficiali del cantiere navale © le società opernie 
con bandiere si trovarono alla stazione a saluta- 
re l'on. Crispi. . 

'Allorelè Pon. Crispi salì in vettura, gli operai 
gli si avvicinarono dicendogli : Non ci dimenticate. 
Noi vi amiamo, Pensate a questa città. 

Lon. Crispi, commosso, rispose affettuosamente 
agli operai." — tan 

Il treno parti fra le grida di Viva Origpi/ Viva 
TItalia! 


Le Ambasciate austro-ungariche a Roma 


mina, 27, — Il Frendenblatt annunzia es- 
sere imminente la nomina del barone de Pasetti- 
Friedenburg, capo sezione al Ministero degli af- 
fari esteri, ad ambasciatore di Austria-Ungheris 
presso S, MI. il Re d'Italia, che vi ha già dato il 
suo gradimento; ma che Îl nuovo ambasciatore si 
recherà alla sua destinazione soltanto in autanno, 
Si dice che A. Eperjesw de Szasavaros, consi- 
fiore di Ambasciata a Roma presso il Governo 
talieno, verrà nominato Ministro plenipotenziario 
1 Teheran; e che il conte Brandis, consigliere di 
*mbasciata ed incaricato di affari presso la Santa 
Sede. sara nominato ministro plenipotenziario a 
Lisbona. È 
Il conte Antonelli 


Assunzione, 27.— Il Ministro d'Ital 
1a Repubblica Argentina, conte Antonelli, fa una 
tcussione nell'interno del Paraguay. 

Onorificenze, 

Di motu proprio di S. M. il Re furono conferite 
le seguenti onorificenze: 
e gegen di vascello Guevara, già capo di Sta- 
to Maggiore della squadra, la commenda Mauri- 
ana. 
tintitano di vascello Persico, comandante del 


| sta commenda della Cerona d'Italia. 


Capitano di corvetta Prasca, sotto-capo di-Ste- 
to Miegiore della squadra. ueiale Magriziano, 
Elezioni politiche, 

Collegio di Atessa, — Votazione di ballot- 
taggio — Risultato definitivo. — Emilio Giam- 

ietro ebbe voti 1950, di cui 339 gli furono attri- 
jniti sebbene contestati. 

Ebbe inoltre altri 84 voti contestati, che non 
gli furono attribuiti 

Francesc» Vizioli ebbe voti 995. - 

Ne ebbe inoltre 261 contestati che non gli fu- 
rono attribuiti. 

Collegio di Siracusa — Fu proclamato -de- 
pe l'on. dottore Vincenzo Licata con voti 
1998. 


Per la Direzione generale della P. S. 


Sono stati fatti vari nomi di prefetti e funzio- 
nari che — secondo alcuni giornali — dovreb- 
ta cadi al comm. Sensales nella direzione 

ella P. S. 

Crediamo di potere affertrare che tutte le no- 
tizie pubblicate non hanno ombra di fondamento, 


R. Marina. 


Il medico di prima cl. Ragazzi Vincenzo è di- 
spensato dall’assistere al corso universitario della 
clinica veulistica di Torino ed è destinato all'ospe 
dale di Taranto. 

I seguenti 
promossi ten 

Valentino Sîmmaco © Caserta Felice, categoria ti- 
monieri. 

Bellelonne G. B.. Bisogno Gaetano, Sierro Giu- 
seppe, Quattrocchi Rocco e Baldoni Marcello, cat. 
camonie 

Garrello Vennozio, Cerreto Eugenio, Orazi Augu- 
sto, Sasso Annibale, cat. torpedinieri. 

Baldassarre Bartolomeo, cat. aiutanti e Pasetti 
Cesare, cat. infermio 

Buonaiuto Federico, Guazzo Alessio, Bordino Fe- 
dele, categoria furieri. 


Nomine a guardia-marina. 


I seguenti allievi della R. Accademia navale sono 
stati nominati guardia marina : 

Gonrenbach Massiwiliano primo dipartimento, Vet- 
tori Gustavo terzo, Negrotto Cambiaso Federico ter- 
zo, Ponza di San Martino Gustavo secondo, Bossi 
Gaetano terzo, Durand de la Peane Renzo primo, 
Carreras Alfredo primo, Miraglia Luigi secondo, 
Manzoni Guidobaldo ten Marchini Giacomo pri- 
mo, Bogetti Gustavo primo, Bartoli Guido 

cesco second», Fecia di 
Marco primo, Nani Mocenigo Mario 
) Gaetano sec Cagliani Mario terzi 
a Flaminio primo, N 
rasca Sebastiano tere 
Rayneri Mari» terzo, Ledà 
riuo Luigi (capo ti- 
primo, De Luc 


tot. del Corpo R. equipaggi sonò 


ro Leopolo 
zo, Ghe Maurizio prim 
Autonio Francesco primu, IR 
mon. di 3. classe), Piana Eni 
Giuseppe Recondo, Marinaro Vincenzo secondo, An- 
geli Angelo primo, Fanelli Gino secondo, Cavagnari 
Domenico primo, Farina Vittorio primo, Terni Luigi 
terzo, De Fei Vincenzo secondo, Farinata degli U- 
Berti Tolosetto terzo, Pegollo Giovanni Battista pri- 

, Coltetletti Luigi Ettore primo, Culioio Euclide 


Allievi commissari, 
ettembre presso ln Direzione di commiss 
dipartimento marittimo avrà luogo l'e- 
ale d'idoneità per Ja nomina ad allievo 


some sp 
unui della regia Accademia 


commissario degli è 
navale. 
Commissione sarà composta del commissario 
a, 6 dei commissari Ciaunaruco, Par 
lombo, Ferzola © Lanza, 


R. navi armate. 


Il Vesusio (con a rimorchio la Città di Genova) 
è partito da Spezia, il Zevere è giunto a Taranto, 
l'Erilano è giunto a Salerno e il Monzambano è 

ito da Messina. 


INFORMAZIONI ESTERE 


fl Congresso cattolico a Monaco. 

(8) Monaco di Baviera, 27 — Dopo la 
seduta di ieri del Congresso annuale dei catto- 
lici tedeschi, l'Unione degli studenti cattolici,coi 
propri distintivi, organizzò un banchetto. 

Vi furono pronuuziati parecchi discorsi in cui 
particolarmente si rilevò la grande importanza 
del fatto che i giovani studenti prendono l'at- 
teggiamento di campioni e propagatori dei pro- 
cetti cattolici. 

(N) Berlino, 27, ore 1887 — Al Congresso 
cattolico di Monaco, il conte Preysing, capo del 
Centro cattolico bavarese, he presentato una mo- 
zione relativa alla nocessità di ristabilire la ter- 
ritorialità è l'indipendenza della S. Sede ed una 
mozione di protesta contro lo feste pel 25° an 
niversario della liberazione di Roma, 

(5) Wonaco di Bay Iera, 27. Il Congres- 
so annuale dei cattolici tedescli, nella odierna se- 
conda seduta pubblica, ha approvato varie mo- 
zioni. 

La prima ha per iscopo di combattere l'emigra» 
sione în America, spesso intrapresa con legge- 
rezza. 

La seconda domanda soccorsi per i giovani pro- 
fessori cattolici nelle Università. 

La terra raccomanda la propaganda delle pub 
Dlicazioni cattoliche. 

La quarta è una protesta contro il Fultur- 
4ampf in Ungheria, il quale mira a ridurre in 
schiavità la Chiesa e la scuola e a secolatizzare 
i conventi. 

Infine una quinta mozione reclama il manteni- 
mento delle senole conîessivnali e dell’ influenza 
dei clero su tutte le scucl 


La Cina e le potenze. 

(N) Berlleo, 27, ore 14,10. — L'intenzione 
dell'Inghilterra è di ‘inviare una squadra in Cina 
per proteggere i uissionari stranieri, desta diffi- 
Tenze a Pietroburgo ed a Parigi. È' probabile 
che la Francia e la Russia inviino ciascuna una 
squadra nelle acque cinesi. 

Russia Montenegro, 

(8) Cettinje, 27. — Da Kronstadt è arrivata 
ad Antivari la nave Rostoo, carica di 30,000 f 
cili, quindici milioni di eartucce, cannoni, mitra- 
gliatrici, dinamite ed altro materiale da guerra, 
fio 10 Gear invia in regalo al Montenegro. 


Salute pubblica. 
7. — Lo Standard ha da Vien- 
icarono sette decessi di cholera a 


(8) Londri 
na che si ve: 
Tamnapol 


FRANCIA 


L'affare delle ferrovie del Sud. 
(8) Parigi, 27. — La Sezione d' accusa del 
Tribunale si è occupata del senatore Magnier, ri- 


tenuto compromess» nell'affare delle forrovie del | 


Sud e del quale si chiese il rinvio alla Corte di 
Assise. 6 

ÎLa Sezione d'accusa, senza deliberare in merito 
della questione, ha dichiarato che la procedura è 
Ralla, perchè incominciata avanti la fine della sea- 
sione parlamentare. A 

Il Procuratore della Repubblica ricorrerà in ap- 
pello contro tale deliberazione, 

o ———t 


GERMANIA 


Contro la stampa socialista. 

(8) Berlino, 27. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung, commentando l'agitazione promossa 
dalla stampa socialista contro le feste commemo- 
rative delle vittorie tedesche del 1870, deplora 
che l'attuale legislazione non dia mezzi per com- 
battere tali manovre © dichiara che è dovere del 
Governo rivolgersi ai Gorpi legislativi per chie- 
dergliene in misura sufficiente. 


————___———@@@@@ 
GRAN BRETTAGNA 


1 comandante In capo dell'esercito 
($) Londra, 27 — Alla Camera dei Lordi 
fl Gluintro delle guerra, marchese di Lunsdown 
comunica le lineo generali delle attribuzioni d 
nuovo comandante in capo dell'esercito, generale 


Ì 


‘Wolseley, che sarà il prinetpa?» consigliere del 
ministro della gnorra. 3 


Soggiunge che il Consiglio consultivo sarà a- 
bolito ed il ministro della guerra rimarrà l'uni- 
co responsabile davanti al Parlamento. 


SPAGNA 


Gli introit! delle imposte 
(N) Madrid, 27, ore 11 — Gli introiti delle 


imposte durante il mese di luglio, presentano un 
minor valore di 3,259,000 pesetas, 


BELGIO 


I Madhisti e le truppe del Congo. 


) Bruxelles, 27, — Camera dei Rappresen- 
tanti. — Colfs, deputato cattolico operaio, inti 
pella il Governo sui combattimenti dei Madhi; 
nell'Alto Congo. 

Il presidente del Consiglio e ministro degli 
esterî, de Burlet, dichiara che îl Governo non n'è 
responsabile ; € che, d'altronde, nessun incidente 
grave vi fa nel Congo dopo il voto sui recenti 
crediti, chiesti al Pariamento. 


Movimento della navigazione. 


La Veloce. —Il Duca di Galliera ha prose 
guito il 27 da Barcellona per Genova e il Rosa- 
rio lia prosaguito il ziorno stesso da Pernambuco 
per Santos. 

N. 6. L — 11 27 il Bisagno, proveniente da 
Hong-Kong ha proseguito da Singapore diretto a 
Bombay ; è il Bormida è partito da Rio Janeire 
diretto a Genova. 


Borse e Mercati 
Roma, 27 agosto 18 

Gli affari furono anche oggi meno scarsi e la fer 
mezza si mantenne durante In prima metà dell 
Borsa. In chiusura si pronunciò una leggera rea: 
gione sui primi corsi deboli di Parigi, 

Per fine corrente #i ebbero aîfari in Reodita a 
94,10 e in chiusura 94,02. Il riporto per fine pro&- 
simo da 27 ceutesimi scese oggi a 20 circa, Per 
contanti si fecero affari da 94 a 5. 

Generali 59 a 57 senza affari — Attivissime le 
Acque da 1195 a 1196 — Gas 824 a 
dotte 185,50 nominali — Omnibus 205,50 — Risa: 
namento 31,50 — Immobiliari 65 cirea. Resto in 
trattato, 

Cambi 


Fraucia 104,90 — Londra 26,47. 


Casibio dazio doganale -28 agosto - L.104.84 
Dal 26 al 1. - fino a L. 100 - L. 105. 


BOSE ITALIANE) — 27 agosto 1895 


DI prezzi sono a fine mese. 


VALORI Torino | Firen e 


Rendita cont. 94 08 
id. fine, _ 
sx. d. d'Italia 
» Mobiliare, 
7 B. Generale | 
= ferr. Medit} 
#0 Meri 
* Bidi Torino 
” B. Sconto, 
* 806, Imm, 
Tiberina < 
7 Sovvenx, 
* Nav. Gen, 
7 Raîf Zuoc 
Db, fer. 3%, 
id Merid © 
Fond, B, lag, 4 
UCI 
»_ 8. Paolo 512 50 
CAMBI D ALIA SULL’ ESTER 
Francia vista| 104 80 | 104 B7 | 104 85 | 104 90 
Bedino id — |18952| — 
Londra id. 26 48 
Londra a 26 40 


26 49 


‘arig, 27, 15,13 


| frane. 3.010 amm.| 
» 5010 pero 
n_3 IPO. 
ETALIANA 5 079) 
turca. 
Hpagnuola. . + 
‘285 UOVA È 
portoghese . + 
ungherese, | 
Egiziano 6 010. 
Banea di Parigi, 
Banca di Sconto. 
Banca Ottomana. | . 
Credito Fondiario, 
Azioni di Suex ,. | 
Azioni Panama + + 
Lotti Tur 
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JANE EYRL 
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La buona signora pareva credere che tutti co- 
nosceasero il signor a 

— Credevo che Thornfelà vi apparteneaso. 

— A me! Che Dio vi benedica, figlia mia: che 
idea! a mo! Sono soltanto la governante. E' ve 
19 che dal lato di sta madre sono parente lon- 
tana del signor Rochester, o almeno mio marito 
era parente. Mio marito era pastore e aveva il 
benefizio di Hay, quel villaggio che vedete là sul 
versante della collina, e quella chiesa era sna. 
La madre del signor Rochester era una Fairfax, 
cagina in secondo grado di mio marito; ma fo non 
ho mai cercato di trar partito da questa paren- 
tela; essa non esisto per me o mi considera come 
unn governante qualsiasi. Il mio padrone è sen 
pro cortese con me e non chiedo alto. 

— E la bambina, la mia alunna? E 

— E' la pnpilla del signor Rochester. Mi dette 
Ancombenza di trovare per lei nn'istitutrice, Cre- 
do che voglia farla educare qui... Eccola con la 
sua bambinaia, 


Così l'enigma era spiegato. Quella piccola ve- | 


dova, affabile e buona, era non una gran signora, 
ma una dipendente come me, 


Non le volevo meno bene, anzì ero anche più 
contenta, 

L'eguaglianza fra noi esisteva d? fatto e non 
era il risultato della eondiseendenza da parte sua. 

Mentre riflettevo gtunso correndo nna bimba di 
sette o otto anni, delicata, pallida, con i linea» 
menti sottili e abbondanti capelli biondi ricciuti. 

— Btuongiorno, signorina Adele — disse la si- 
gnora Fairfax, — Venito a salutare la vostra 
muova istitutrice, che v'insegnerà tante belle cose. 

La bimba si avvicinò e domandò in francese 
alla bambinaia se era la governante 

— Sono straniere? — domandai meravigliata. 

— La bsmbinaia è francese © anche Adele è 
nata sul continente, Ora è gui da sel mesì. Quan 
do giunse non sapeva una parola d'inglese; ora 
comincia a impararla; ma io non la capisco, per- 
chè confonde le dne lingue, 

Per fortuna io aveva avato una maestra frane 
cese e aveva cercato sempre di far pratica con 
la signora Plerrot, così era sienra di cavarmela 
con la signorina Adele. La quale sì avvicinò a 
me è mi dette la mano. 

Nel condurla a colazione le rivolsi alenne pa- 
role nella sna linzua, alle quali rispose breve- 
mente, ma dopo a tavola, mi fissò con i suoi oe- 
chietti castagni e incominciò a ciarlare, 

— Oh! come son contenta — esclamò ia fran- 
cese — che voi parliate bene la mia lingna come 
il signor Rochester. Potrò almeno parlar con voi 
come pario con lui e Sofia anche potrà parlare, 
Nessuno la capiva, Sofia è la mia bambinaia; ha 


fraversato il mare con me su un grosso basti- 
‘mento dove c’era un camino che fumava, fumava. 
Mi sentivo male e anche Sofia, anche il signor 
Rochester. Io ero sopra un lettino, largo come un 
sedile e sono quasi caduta. Ah} signorina, come 
vi chiamate? 

— Jane Eyre, 

— Non lo so dire. Ebbene, il bastimento sì fer- 
mò la mattina, prima che il solo fosse alzato, in 
una città grande grande, nera nera, tutta co- 
perta di fumo, Non somigliava punto alla città 
she avevo lasciata. Il signor Rochester mi prese 
în collo e mi fece traversare un piccolo ponte 
der andare a terra, Poi salimmo in carrozza por 
andare a una bella casa, tanto grande, dove re- 
stammo una settimana, Sofia e io si andava a 
passeggiare in una gran piazza piona d’alberi. 
C'erano tanti bimbi e una vasca coperta d’uc- 
celli. Io gettavo agli uccelli le molliche di pane, 

— La potete capire quando parla così presto? 
— mi domandò la signora Fairfax. 

La capivo benissimo, perchè ero assuefatta al 
chiacchierio delia signora Pierrot. 

— Vorrei — continuò la buona signora — che 
le fuceste qualche domanda sui suoi genitori, per 
vedere se se ne rammenta. 

Adels — lo dissi — con chi stavate in quella 
graziosa città di cui avete parlato? 

— Sono stata molto tempo con la mamma; ma 
poi è partita per la Virginia. Mamma m'inse- 
gneva a ballare, a cantare e dir poesie, Tanti 
bel signori e tante belle signore venivano da lei, 


nn 
© allora ballavo e mamma mi metteva sulleloto | giusterza del gesto rivelarano Pabifità del 


ginocchia e mi faceva cantare. Mi divertivo tan- 
to a cantare: volete sentirmi? 

E siccome aveva terminato di mangiare, glielo 
permisi. 

Scese dalla seggiol@ è venne a mettermisi sulle 
ginocchia ; poi allungò le mani, gettò indietro î 
ricci e alzò gli occhi al soffitto, como se stesse 
per intonare un'aria d'opera. 

Si trattava di una donna abbandonata, la quale, 
dopo essersi desolata perla perfidia dell'amante, 
chiama l’orgoglio in suo aiuto. 

Dice alle donne di coprirla dei più ricchi 
gioielli, delle vesti più belle, perchè ha preso la 
risoluzione di andare quella notte a un ballo dove 
deve incontrare il suo amante, per provargli, con 
la sua allegria, quanto poco si affligge per l’in- 
fedeltà. 

L' argomento era stranamente scelto per una 
bambina, ma io supposi che l'originalità stava, 
appunto nell'udire in bocca di una creaturina ac- 
centi d'amore e di gelosia. 

Ma il cattivo gusto era, in ogni modo, più che 
evidente, 

Adele aveva cantato la romanza con gitisto 
tono e con l'ingenuità propria dalla sua età, 

Quando ebbe terminato, scose e mi disso che 
mi avrebbe recitato una poesia, e, scogliendo l’at- 
teggiamento, incominciò a recitare “ La Lega dei 
topi , di Lafontaine, 

Declamò quella favola con enfasi, badando alla 
punteggiatura. e la flessibilità della voce e la 


maestro, 

— E la mamma che vi ha insegnato 
favola ? — le domandaî. TR 

Mi rispose di sì e mi fece notare i punti dove 
“lo faceva alzare la voce, e quindi mi domandò 
se voleva che ballaasi; lo risposi che bastava, o 
le domandai con chi era restata dopo Ia parten: 
za della sua mamma, 

— Con la signora Federigo 6 col marito ; ava. 
va cura di mo, ma non è mia parente, Credo che 
sia povera, perchè non ha una casa tanto bella 
come quella della mamma, Ma ci sono stata poco, 
perchè il signor Rochester mì ha domandato » 
volevo venire in Inghilterra e gli ho risposto di 
sì; conosco il signor Rochester da molto tempo 
od è stato sempre buono con me; mi ha dato 
belle bambole e dei balocchi; ma non ha mante 
nato la sua promessa, perchè, dopo avermi ao; 
compagnata qui, è partito subito, e non lo 
vedo mai. 

Dopo la colazione ci ri:irammo nella bibliota 
ca, dove, secondo gli ordiui del signor Rochester, 
doveva dar le lezioni a Adele, 

Tutti gli armadii dei libri erano chiusi, mono 
tmò che conteneva opere elementari, romanze, al- 
cuni volnmi di Jetteratara. 

Aveva supposto che questo dovesse bastare a 
una istitutrice, 

Da un lato vi era un pianoforte nuovo e di ce- 
cellento fabbrica, due cavalletti è le sfere] 

Continua, 
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